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LE RESISTENZE DI ROMA. 

Come pochi giornî sono abbiamo .rife- 


rito una ‘corrispondenza di Roma ‘alla 
Gazzetta di Venezia, per mostrara quanto 


forte fosse stata la scossa. prodotta dalla, 


convenzione del 1% settembre per far ten- 
tennarè l'opinione dei più fidi sostenitori 
delle pretensioni clericali, così ‘vogliamo 
riferire in parte. un’ altra. della. stessa 
penna perchè ia nostro.credere dimostra, 
sotto una ruvida scorzà , maggiore arren- 
devolezza di’ quella ‘che vorrebbesi ton- 
fessaro.' pe 

Noi abbiamo sostenuto sempre che quan- 
do il papa sarà Jasciato.a quattr’occhi col- 
l’Italia, la conciliazione desiderata; da tutto 
il mondo si potrà operare più facilmente 
di quello che farebbe ‘credere un così 
lungo dissenso... } 

La. forza ‘delle cose’ vince qualunque 
più ostinata resistenza.. E 

Ecco quanto si. legge in questa corri: 


15 So RETTA AA 
stalo*i 
® toh 


ei seguire ‘come;; intorno a quello di Tarigo, 
sha ‘detto. il-Piemonte: ‘Non-è da prima volta 
ché si fanno trattati inattuabili per la forza 


degli avvenimenti. i 
Quello che dice il corrispondente, della 
necessità che il papa sia sovrano, dove 


risiede, e «della necessità della sua resi- 
denza a Roma; è sensato; ma in:che cosa 
mai queste idee ‘incontrano’ ‘um ostacolo 


assoluto În' quelle che si dicono preten- 
sioni, e noi diciamo diritti dall'Italia? 

-.In qual documento ‘ufficiale è stato di- 
chiarato, ‘chie il papa ‘abbia a perdere la 
qualità di sovrano? Che abbia ad ‘essere 
suddito di altro potere? E dal momento che 
vien tratta in campo persino l'autorità del 


principe Napoleone, per quanto ne ‘disse 


nel suo discorso al Senato, si vede chia- 
ramente che, per la transazione, vi ha un 
margine abbastanza largo. 

Ma la corrispondenza continua a par- 
laro d’altre cose, e quel che nè dico me- 
rita ugualmente di essera considerato: 

Alcuni briganti della banda, che assassinò 


nel territorio -di-Ceprano un brigadiere e un 
comùne della gendarmeria francese; sono 
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‘munirsi. contro le nostre idee. conquistatrici 
a'danno “alteaii se n 
Questa e non altra in sostanza è la ra- 
gione che si adduce dalla stampa austriaca 
per difendere il possesso della Venezia che 
si è battezzato come l’antemurale della Ger- 


.| mania, 


Noi abbiamo più volte giudicato :come.me- 
ritasi questo. spudorato .modo di -ragionare 
jper cui si vorrebbe giustificare la violazione 
dei diritti altrui, sotto il mendace pretesto 
di. tutelare i proprii; ma siamo lieti che una 
voce autorevole, qual’ è quella. del. signor 
Gladstone,. sia venuto; ad: aggiungere peso ai 
inostri argomenti ed a mostrare la insussi- 
stenza dei-pretesti coi quali in Germania si 
pretende di coonestare una politica che nou 
è per nessun.modo onesta. 

Il Reno si difende sul. Po. È una massima 
che in Germania si declama ad ogni mo- 
‘mento e.che è sempre sicura di: scuotere le 
fibre di chi l’ascolta @ provocare uno. ster- 
minato evviva alla gran patria tedesca. Ma 
quando. si pensa alla...strana confusione che. 


propria ed una che è d'altri, la si può quasi 
tradurre con quest’altra che è assai più co- 
modo vivere alle spalle altrui che delle pro- 
prie fatiche. 


Il signor .Gladstone nell’ultimo suo discorso 


TOT IDIANO 


si. fa con, quella massima fra, una cosa che.è, 


tare. che, da quistione relativa a questi 
venga mischiata a’ dibattimenti riguardanti 
la convenzione. 


I PROCLAMI RIVOLUZIONARI 


“La Lombardia del 22 contiene la se- 
guente notizia: 


e leri Ja dogana di Chiasso sequestrò 


cun pacco, che si tentava di introdurre 
« nel nostro regno, dalla Svizzera, o di- 
« retto a certo Ferrario di Milano. Quel 
« pacco conteneva proclami rivoluzionari, 
« datati da Lugano, alla popolazione. to- 
c.rineso! ». 

Ecco. dunque una. nuova. prova. .delle 


‘arti tristissime, alle quali non» ripugoano: 


di appigliarsi i nemici dell'unità ‘nazionale 
6 dell'indipendenza ‘italiana. 

Dalla Svizzera si vogliono mandar. a 
Torino, proclami rivoluzionari, nella:fallace 


‘speranza ‘di agitare il popolo e di -trasci- 


narlo ‘ad ‘atti inconsulti. I proclami non 
sarebbero soli, chè fu annunziato da alcuni 
giornali essere stati chiamati a Torino 


moi saremmo inescusabili se non tenessimo 
‘aperti gli occhi,.e non ci adoprassimo tutti 
la smentir le false notizio ed a tutelaro la 
‘tranquillità pubblica dalle mene di coloro 
‘che ‘cercano di piombarci nell’anarchia. 


| La Presse di Parigi ha pubblicato una 
lettera di un suo corrispondente ‘da To- 
rino, il quale, sognandosi un'Italia sull'orlo 
del precipizio, invoca per salvarla, la dit- 
Itatura 6, quel ch'è più strano, fa l’onoro 
di attribuirne a noi, proprio a noi dell’0- 
ipinione ed'‘alla Perseveranza, il pensiero 
ed il desiderio. 

I nostri lettorì sanno se noi abbiamo 
mai parlato. di dittatura e di: dittatori. Se 
v'ha- dittatura possibile in Italia è solo la 
dittatura come’ quella'del conte di Cavour, 
è la dittatura morale, liberamente ‘atcet- 


tata. pel prestigio e l’autorità di chi Ta e- 


sercita. ii 
“Morto il conte Cavour, chi potrebbe ‘a- 


| spîraro a tale ufficio? 


Ci volgiamo d'intorno; osserviamo i no- 


degli impresari. di dimostrazioni ed orga» 
| nizzatori dî timalti di piazza!» 

Se mai potesse succedere una semplice 
baruffa, sì griderabbe tosto: « E Torino, 
‘cho non sa più stare quieta; è Torino che 
‘ha abbandonata la sua dignitosa calma. » 


stati arrestati, e venerdì furono condolti..a 
Roma, -@e.chiusi nel forte S. Angelo. L’arre- 
sto è stato fatto dai gendarmi pontificii: i 
briganti presi sono sei, e:sono stati conse- 
gnati aî francesi; fra essi si trova il. capo- 
banda De Luca, 

Ora il brigantaggio comincia a divenire 


ha mostrato che l’Italia, fatta .libera ed. in. 
«dip non può. e *una potenza 
conservatrice ed. aliena dalle. usurpazioni; €. 
che deve, per le necessità «della. propria esi- 
(stenza, servire come di. potente isolatore fra 
‘le nazioni. francese. e tedesca impedendo l’'av- 
‘Vicendarsi di quelle lotte che: si sono ripe- 


spondenza della Gazzetta di. Venezia: 

La Santa Sede non ha fretta nel rispon- 
dere, e non dee averla, perchè la sua rispo- 
sta non può ‘distruggere la famosa conven- 
zione franco-italiana; «La ‘convenzione sarà, 
se ‘non distrutta; certamente resa imesegui- 


| strì principali ‘uomipi politici, 0 non ne 
troviamo nessuno. 

Déèl resto l’Italia non è così malata ‘co- 
me crede il corrispondente della Presse. 
Se la rendita è. ora dicesa a 65, fu ve- 


i 


bile. dagli avvenimenti. Mentre i giornali di 
Napoleone veggono. în questo ‘atto: consoli- 
dato îl governo temporale del papa nel pic- 
colo stato, che gli è rimasto, la stampa cat- 
tolica. \e;.Ja. rivoluzionaria ancora, come an. 


che i, gabinetti; vi'trovano la distruzione dî” 


esso. Onde credendo i secondi, siamo: sem- 
pre. alla. grave questione : vil papato \senza 
dominio temporale; ‘il papa suddito di un 
monarca della terra. Ma ,..studiata bene da 
tutti.«i lati questa. «quéstiohe ; si viene sem- 
pre più a conoscere, che il papa bisogna che, 
dove dimora, sia sovrano. | Questo  convinci+ 
mento non è proprio dei soli cattolici, ma 
anche dei governi (e. degli. scrittori! prote- 
stanti. e scismatici , e. perfino del principe 
Napoleone. il rappresentante della. rivolu 
zione la, più avanzata, bia, se.il papa dev’es 
sere. sovrano, dove'può ‘essere se non a Ro- 
ma ? Ecco una delle potenti ragioni, che ren- 
dono ineseguibile il trattato del 15 settem- 
bre.. Se l’armata frauvcese lasciàsse: Roma, 
nessun dubbio che da.\rivoluzione arrive- 
rebbe, fino «al Campidoglio, e allora il papa 
doyrebbe andare in esilio.. Ma V'esilio del 
papa, sia Pio IX od il suo successore, sa- 
rebbe per Napoleone, è la sua dinastia una 
grande sciagura. Il papa in esilio direbbe 
cose, cnie la sua situazione a Ihoma gli con- 
siglia ‘di ‘tacere. ‘Non .bisogna* dimenticare 
che la voce d’un papa, specialmente quando 
ingiustamente oppresso, è ancora ‘una ‘grande 
potenza nel mondo, malgrado tanta mîscre- 
denza. E Napoleone perciò non ‘permetterà 
mai, e meglio dirò, non'può permettere , se 
anche ne avesse ‘desiderio, che il papa si 
trovi in questa condizione. Che farà dunque 
per. evitare ciò'?- Non ritirerà le sue ‘truppe 
da Roma; ‘neppure ‘alla! fine ‘Ueî due anni. 
Ma, il trattato? Dirà.che non si-è potuto e- 


APPENDICE. 


RIVISTA MUSICALE 


Teatro Vitrerio EmanueLE. — Un concorso 
coreografico, ballo in 4 parti del coreogrofo 
G. Rota. Musica del'muestro Costantino DI 
l’Argine. — Rigoletto, cp.ra seria del mae- 
stro Verdi. : 

NecroLocia. — Raffaele Carcano, 


Al ladro! al ladro! va gridando dagran' 
tempo il signor Rota; 0; per dir meglio, lo 
va gesticolando colle ‘mante ‘coi ‘piedi, giac- 


chè, nella sus qualità ‘di ‘coreografo, ‘gli è 


vietato l’uso della parola. ‘È proprio di ‘tutti 
i ricchi sfondati l’aver ‘timore ‘dei ‘latiri. Un 
povero diavolo, che abbia impegnato l’oriuolo 
al poco pietoso Monte ‘di Pietà, è sì trovi 
colle scarselle vuote, mon ‘avrà ‘alcuna diffi 
coltà di recarsi dopo la mezzanotte a pas- 
seggiare nelle vie più deserte della città; ma 
chi ha il borsellino ben guernito esiterà a 
far altrettanto. Eppure dovrebbe accadere’ il 
contrario; il possessore di' qualche ‘centinaio 
di ‘mila lire non’ risenitirà' certamente ‘un 
danno irreparabile, se, durante una passeg- 
giata notturna, gli si ruberà' qualche napoleone; 
ma ‘il'‘poveretto’ a ‘cui, ‘ia ‘mancanza’ di da- 


nari) si tolga la giubba che ha sulle spalle; 


avrà un -danno molto maggiore, chè forse 
non sarà in grado di.comperarne un’altra. 
Ma convien pietro il mondo come Dome- 


una cosa assai grave nelle. provincie di Ma- 
rittima e Campagna. I briganti del regno di 
Napoli penetrano. nel ‘territorio pontificio; e 
approfittando delle alpestri e macchiose mon- 
tagne, vi penetrano. deludendo ‘la vigilanza 


‘ dei soldati (francesi .e déi pontifitii» E. ‘tro- 


vandosi senza mezzi nel territorio pontificio; 
continuano ‘a; fare ciò. che facevano. nel re- 
gno; cicè. percorrono 1i monti e di quando în 
quando danno la;caccia.ai luoghi dove pos 
sono fare bottino; Sono veri» briganti 5. cioè 
uomini, che, sotto il colore politico, sotto il 
pretesto di. tener alta la. bandiera del legit- 
timo principe, fanno. l’infame mestiere «del 
ladro; .e..dell’assassino, 

È la prima volta: che il brigantaggio 
vieno trattato con tanta sincerità dal ben 
noto corrispondente della ‘Gazzetta uffi- 
ciale di Venezia, 6 non è poi difficile che 
gl’imbarazzi: creati... da questi alias amici 
del governo. romano, ‘@ggiunti a tutte le 
altre noio cha sono congenite ‘ad.una am: 
ministrazione senza stato, fiaiscano per me- 
glio persuadere quell’arrendevolezza che è 
necessaria a condurre tutti gli affari dal 
tetto in giù. 


L'ITALIA CONSERVATRICE 


L'Italia; come lo sa ogni bambino a cui 
S'insegni una (prima pagina di storia, è da 
molti secoli: corsa dagli stranieri d'ogni razza 
e d'ogni fede:che/la vollero conquistare. Qual 
è ora. la ragione ‘che ici. viene opposta per 
impedire la nostra completa emancipazione? 

Dicono che le altre potenze debbono .pre- 


TTT TE DE O NE E ALI 


‘0 | nedidio slo ha fatto. Il signor Rota adunque 


protesta contro i ladri, appunto. perchè, è il 


| Greso ‘de’ coreografi viventi. Con ciò non vo= 


glio dire ch'egli nuoti nell’oto, chè non sono 
tanto ‘ardito da’ spingere lo sguardo nelle ta 
sche ‘altri; ma parlo di ricchezze artistiche, 
di rischezze coreografiche.> Il signor Rota ha 
composti moltissimi balli e unènumero stra: 
ordinario di' danze, ey sia detto ‘a suo' vnore, 
in questi suoi lavori v'è abbondanza; auzi 
profusione di idee nuove èd ingegnose. Dirò 
div più; il Rota «è-il-fondatore di una nuova 


| scuola mell’arte‘ sua, di un:muovo generè che 
| può:ressere: discasso» e combattuto, ma che 
‘ad ogni modo gode lin Italia il favore del 
| pubblico: »Qual: meraviglia adunque che in- 
\ torno all'autore della Contessa d’Egmont: svo- 


lazzi ‘uno sciame d’imîtatori? È questo pur 
troppo'il destino di tutti gli artisti novatori. 
HW signor Rota dovrebbe mostrarsi dolente se 
ciò ‘mon avvenisse e pensare che le imitazioni 
e perfino i ‘plagi, ammetto anche questa pa- 
rola,'di ‘cùi si ligna tanto fortemente, val- 
gono a' dimostrare quanto il genere da lui 
creato sia, a ‘torto 0 a tagione, divenuto po 
polare. Verdi, ch'io mi sappia, non ha mai 
protestato contro l’abuso che'altri dopo di 
lui ha fatto delle sue terzine e dé”suoi unis- 
soni, nè Rossini se l’ha avuta a male perchè 
la forma delle sue cavatine e delle sue sin 
fonie è stata generalmente adottata dai com 
positori. di musica de’ suoi tempi, nè il Pe 
trarca ha risollevato ‘il capo ‘dalla tomba per 
chieder vendetta de’ poetastri, che volendo 


tute in ogni secolo e sempre per la stessa 
ragione di contrastata preminenza, î 

Prima del signor Gladstone l’avea pur sa- 
gacemente osservato il signor Guizot e. non 
vi. ha, uomo, politico. di mediocre ‘acume che 
nol vegga. Pure questa verità dura fatica a 
penetrare nelle \.menti. tedesche alle quali 
pare indiscutibile .il dirittodi espandersi fuor 
dei proprii confini, innato il diritto' di nom 
rispettare ‘negli ‘altri quel.patriotismo' e quel 
sentimento nazionale ‘che con’ tanta cura si 
alimenta: da loro. 

Paese di filosofi ‘e di ragionatori,..a che 
cosa serve mai. il. sottile indagare del tuo 
incontestabile ingegno ..se ripudii. ‘ostinata- 
mente le più volgari conseguenze . dei, prin- 
cipit che. hai in maggiore wenerazione?! 


Crediamo che il ministero comunicherà 
domani; lunedì; alla ‘Camera de’ deputati, 
la ‘convenzione del 15: settembre coi ‘do- 
cumenti che le si riferiscono, 6 presenterà 
in pari. tempo la proposta di legge pel 
trasferimento a Firenze della sededel go- 
verno, accompagnando 6egsa proposta ‘della 
Relazione, nella ‘quale ne sono svolte le 
ragioni. 

Siamo pure assicurati che parecchi de- 
putati siano deliberati a domandare tosto 
un'inchiesta sui dolorosi casi di Torino 
del 21 e del 22 settembre. Tale proposta; 
lungi dal seguire, dovrebbe ‘ precedere la 
discussione intorno alla convenzione, e sa- 
rebbo. diretta .così .a porgere i mezzi .di 
sparger luce su que’ fatti, como ad evi- 
TIERRA TINTE EIN UT RARI 


seguire il suo esempio, -belarono sonetti in 
onore ‘ di tutte le Laure dell'universo. Pér 
qual ragione il signor Rota ha da esser più 
permaloso di tutti questi valentuomini? Che 
la critica, flagelli gli imitatori; :lo comprendo, 
ma mi \pare che wn gran letterato ed un 
grande artista, non possano a meno di sen: 
tirsi: solleticato l’orgoglio quando vedono ‘che 
altri è costretto a seguir le loro ‘tracce per 
andare a versi degli spettatori. 

Non.è questa ‘la prima volta che il Rota 
trae. dinnanzi ‘al tribunale del colto pubblico 
i suoi saccheggiatori. Ciò ha già fatto nello 
Spirito maligno, e lo stesso Concorsocoreogra 
fico, ora: rinnovato al iteatro. Vittorio «Ema- 
nuele, venne; se.la memoria! non. mi tradi- 
sce, già rappresentato altrove. Ora peròe vi 
sono stati introdotti notevoli mutamenti eo 
sì può dire un ballo nuovo di zecca. 

di apre la scena nel gabinetto di una Di- 
rezione t+atrale. ll programma: non ci dice 
quale; e non v'era bisogno di dirlo, perchè 
tutte le Direzioni teatrali in Italia si rasso 
migliano. A me spiace che. a. questo quadro 
non sia stata data la necessaria estensione. 
Oltre ai direttori, il Rota avrebbe potuto 
mettere in iscena le mamme:ei procoli 
delle ballerine, i direttori dei. giornali pira 
teschi, i corrispondenti e via dicendo. L’e- 
lemento comico non sarebbe mancato ed un 
‘ballabile monstre di ‘direttori, di mamme 
Agate, di sensali. di gambe, ecc., ecc, con- 
dutto e,guidato da un qualche pirata  cava- 
liere avrebbe senza dubbio prodotto ottimo 


E Torino non ci entrerebbe. per: nulla; 
essa ‘sarebbe la -prima'vittima de’tentativi 
di qualcano de' partiti estremi, o ‘meglio 
di entrambi, collegati însieme.. : 

Ma nè i programmi rivoluzionari, nè 
gli eccitamenti ;a manifestazioni: possono 
produrre ‘alcun effetto. 

Torîno ‘sa ‘ché sono ‘maneggi de’ suoi 
nemici, che gli avversari della nostra li- 
bertà sono i soli i quali abbiano iuteresse 
a.\provocar turbolenze ed a scereditare la 
nostra città in ‘faccia ‘all'Italia ‘ed’ ‘all'Eu: 
ropa, suscitando gare municipali e divi: 
sioni politiche, cha furono. causa funestis- 
sima di tutti i nostri mali. 

Nè ‘i proclami sono il: solo mezeo a cui 
non ripugnanò di ricorrero i‘ nemici ‘d’Ita- 
lia. Chè si lessèro corrispondenze da To 
rino, nelle quali si annunzia con molta 
asseveranza che .il. ministero ha fatto. com- 
pilare la «lista di»vmolti: patrioti da ‘arre- 
stare; che la reazione trionfa ne’ consigli 
del .gabinotto; cha il colpo di.stato è-d 
ciso. ? 

Questi ed altrî simiglianti rumori si 
spargono ‘da un estremo all’altro d’Italia 
per agitare gli animi, destar inquietu- 
dini ne’ popoli ed incagliare l’azione del 
governo. 

Stiano gl’italiani în guardia! Si com- 
prende che i nostri avversari .affetrino ogni 
occasione per contrariare. il procedimento 
della nostra indipendenza. e libertà; ma 


effetto. E sarebberstato anche il:caso, a'pa- 
fer mio, di farci assistere alle interminabili 
lotte fra.la Direzione e l’impresario, ‘e far 
conoscere al pubblico come un impresario, sia 
quasi sempre in grado di condurre pel naso 
cento direttori. E qui vi sarebbe - stata 0c- 
casione per ‘un passo. di carattere tra l’im- 
presario e madonna ' Direzione. Jl Rota non 
ha avuto coraggio »di stuzzicare questo ve- 
spaio ed ha forse pensato che le Direzioni 
teatrali sono :inviolebili e che il suo nuovo 
ballo sarebbe stàto ‘inesorabilmente messo al 
bando da tutti i.teatti di cartello della pe- 
mnisola che hanno la sventura di essere ‘sot 
toposti alle cure di una direzione 0 di una 
presidenza. Si è adunque contentato. di pun- 
zecchiare gli eccelsi direttori a fior ‘di pelle 
ed ha riservato tutti. i suoi strali per quel 
certo suo nemico che gli ruba i balli. 

La Direzione posta in iscena al Vjttorio 
Emanuele ha bisogno di un coreografo, e per 
non correr pericolo di essere ingannata‘ da 
qualche agente teatrale, apre un concorso. 
Avanti, signori, chi comporrà il miglior ballo 
sarà prescelto.. Anche l’amico Rota si pre- 
senta sotto altro nome; ma che cosa gli ac- 
cade? Un altro concorrente, «un guastame- 
stieri s’impadronisce del ballo che egli ‘ha 
preparato, e siccome questo ladro matricolato 
di ronds de jambes e di jettés battus'è il primo 
a tentare l'esperimento, ecco il povero Rota 
ridotto alla disperazione. ll suo rivale si è 
servito senza scrupoli della. sua Armida, e 
per soprassello l’ha messa in iscena mala- 


duta.alla fine.di dicembre 1861. a. 63. 
Giò non impedì che-al: principio di otto- 
bro'1862 salisso ‘a 75. ‘Perchè non ‘a- 
vrebbe a succedere di'nuovò % più facil- 
mente lo stesso, al presente, qualora si a- 
dottino di’pràposito ‘i provvedimenti più 
irgenti per riordinare l’amministrazione e 
migliorar lo stato delle finanze? 

Noi ;abbiamo ‘additato: il mezzo che ici 
pare più speditivo; ima »essò: appuntò e- 
sclude ogni idea di dittatura. 

Nè questa idea‘ poteva’ venir ‘în mente 
a noi, la dittatura non essendo mai stato 


il programma . del. partito . liberale _ita- 
liano. 


Îl corrispondente’ della ‘Presse non si è 
d'altronde ristretto a pirlàr della necessià 
della dittatura. Esso, in un ‘momento ‘di 
scoraggiamento ,..non ;yede . l'unificaziono 
d’Italia-che nel debito pubblico. Noi .cre- 
diamo di vederla* aLcor più nell'esercito 
e nel'Parlamento, chie sono i due più grandi 
fattori dell’unità nazionale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Moma, 18 ottobre. — Molti dispacci di 
Parigi e risposte di Roma ‘tengono assai oc- 
cupato «il telegrafo. Dicesi intavolato con l’im- 
peratore .il. progetto di dare ai. popoli del 
papa re una costituzione, la quale. veramente 
è nda, qualche «giorno. sussurrata. dai clericali 
moderati che (vi .vedrebbono»la salvezza: del 
pontificio regime, Nulla avendo .concluso.le 
tante congregazioni di cardinali, il segretario 


mente; dove. troverà egli in tanta strettezza 
di tempo un altro ‘argomento? I suoi amici 
gli portano dei libri di teologia e di veteri- 
naria affinchè cerchi in essi qualche ispira- 
zione! E perchè no? Si è ben tratto un ballo 
dai. Misteri. di Parigi che è quanto dire da 
un commentario del Codice penale. Per buona 
ventura .una ballerina giunge in aiuto del 
Rota e gli suggerisce l’argomento della F:o- 
raia di ‘Baden: E il nostro coreografo afferra 
questo pensiero, lo fa suo ed. improvvisa un 
ballo che fa rimanere estatica la: benemerita 
Direzione. 

Quest’è la. ragione del. secondo titolo: Due 
balli in uno, aggiunto al Concorso coreografico, 
Tutto l’interesse sta appunto raccolto in que- 
sti due balli di genere affatto opposto. Il 
primo è una parodia; abbiamo .in ‘esso un 
Rinaldo che contempla Armida con un can- 
nocchiale da teatro e molte altre eose ciusdem 
farinae. In complesso; diverte gli spettatori e 
piace sovratutto un: bel ballabile che non ha 
altro difetto tranne quello di non appartenere 
al genere della parodia .che dovrebbe predo- 
minare in tutta questa parte del ballo, N 

Ma alla Fioraia di Baden incominciano le 
dolenti note. Il Rota si è voluto slanciare nel 
campo. dell’allegoria politica, ed ‘ebbe torto, 
a.mio avviso, per molte ragioni, la. prima 
delle quali sì è che è-passato il tempo delle 
allegorie politiche in teatro. ;Inoltre,. affinchè 
l’allegoria, di qualunque genere, riesca gra- 
dita, è necessario che sia chiara: ed ‘intelli- 
gibile, e se ciò è difficile di ottenere col soc- 


. 


È 


Pd 
SUO 


gita nei monti tra Forni, Tremonti e-Nava- 
rons, e che la forza pubblica aveva già oè- 
‘cupati tutti i punti di sortita di quelle ino- 
spiti gole, tanto nella Carnia quanto, della 
parte del Bellunese; laonde è ormai certo 
che, quand’anche la banda cercasse disper- 
dersi, dopo nascoste le armi e le divise ri- 
voluzionarie, non potrebbero i componenti 
della stessa sfuggire alle mani dell'autorità, 
che già d’altronde conosce i loro nomi. 

Il criminoso movimento» risulta preparato 
da ‘alcuni forestieri, che si aggiravano da 
qualche giorno nelle provincie, sotto pretesto 
di attendibili affari; il nucleo poi della ma 
snada si è reclutato di giovani già fuorusciti, 
il cui ritorno era stato indulgentemente tol- 
lerato dall’I. R. governo. ; È 

Dal Trevigiano, alcuni giovani, scomparsi 
alle loro case, nella notte del 15 al 46, si 
sarebbero diretti verso qualche altro luogo 
di riunione nella provincia di Belluno, ma, 
abortito il divisamento, e ritornati ai rispet- 
tivi paesi, vennero. poi quasi tutti. arrestati. 

Del resto, dalle indicazioni, che vennero 
offerte per via agli organi di pubblica sicu- 
rezza, si rileva che la banda, nel passaggio 
pei vari. comuni attraversati; non si è punto 
ingrossata. 


di stato n’avrebbe. egli il primo concepito 

l’idea e segnalatala come quasi un colpo di 

stato. Il cardinale ‘Antonelli ‘con questa sua 
idea avrebbe ottenuto due scopi: quello-cioè 
di tranquillare il Santo Padre col dimostrar- 
gli l’esistenza ancora di risorse contro i pe- 
ricoli della convenzione di settembre; e l’altro 
di dar coraggio e rianimare i suoi partigiani 
costituenti il partito clericale moderato. ‘Si 
può bene congetturare che se il progetto è 
vero, la nuova costituzione sarebbe un’altra. 
gherminella e un’altra impostura come Ja 
costituzione del 1848, con questo.di più, che 
quella prima fu tolta. dallo stesso, pontefice 

" attuale previa dichiarazione che la forma co- 
stituzionale è inattuabile e incompatibile con 
la piena libertà che. deve godere il pontefice 
re. E senza dubbio sarebbe una larva di co- 
stituzione più che una vera forma di governo 
liberale. Tuttavia si desidera grandemente 
che il progetto:sia vero e che sortisca l’ef- 
fetto; e il desiderio è massimamente nel par: 
tito nazionale, il quale vi vede un mezzo 
acconcio e sicurissimo a poter procedere in 
modo solenne alla proclamazione del plebi- 
scito nazionale. Chi è infatti che ciò non 
vegga? Del rimanente la contraddizione ma- 
nifesta in cui cadrebbe lo stesso: Pio IX per 
la dichiarata impossibilità della Santa Sede 
di governare costituzionalmente, e la mala 
fede apertissima ed evidente con cui scende- 
rebbono a questo passo di dare una ‘costitu- 
zione, non sono motivi che valgano, ovanque 
si tratti di preti. 

Sembra che i briganti arrestati dai francesi 
per l’atroce uccisione e mutilazione dei due 
loro gendarmi; come vi narrai, abbiano fatto 
qualche rivelazione assai importante sulle 
loro relazioni con (Roma; e si attribuisce a 
tali rivelazioni l'arresto operato dai francesi 
di un certo cavaliere borbonico e una per- 
quisizione fatta da loro alla casa e bottega 
di un tabaccaio in via delle Muratte. Insomma 
i francesi pigliano ora sul serio, l'affare del 
brigantaggio, e i preti temendo pel famoso 
Crocco e compagni, si dice. ne abbiano pro- 
curato l’evasione all’estero mascherandoli da 
sacerdoti spagnuoli e inviandoli con le caro- 
vane dei pietosi cattolici. 

Il gran campo militare. di :monsignor. De 
Merode ossia il maccao, pare preso di mira 

per ogni sorta di giuochi. I giuocatori di 
pallone l’ebbero per lor teatro; gli acrobati 
e recentemente Blondin l’ebbero similmente 
per lor teatro, e così altri saltimbanchi «da 
spettacolo, Ora.vi si terrà .una. tombola di 
mille scudi e delle corse!!! 


io 


NOTIZIE DEL FRIULI. 
Ci scrivono dal Veneto in data del 21 
ottobre : 


La Gazzetta ‘ufficiale di Venezia del 48 ci 
riferi, con abbastanza di esattezza; il fatto 
di Spilimbergo e idi Maniago. i è 

Capo della banda pare sia un Giordani, 
veterinario di Medun, il quale avrebbe a sot- 
tocapi un ex-ufficiale garibaldino, che fu dei 
mille di Marsala, e un giovane di San Daniele. 

L’aversi potuto riunire una cinquantina di 
armati e impossessarsi di due. grossi paesi, 
capi-distretto con pretura e commissariato, 
fece molta impressione sulle autorità austria- 
che, sbalordite da tanta audacia. 

Dacchè la banda si è gettata ai monti, non 


vi ha altra notizia. gaù) È £ 
Perquisizioni e arresti si fanno in tutto il 


Friuli per sospetti di connivenza cogli insorti. 
È certo che i capi del partito di azione ave» 
vano in antecedenza dissuaso ogni moto in- 
surrezionale, s’ignora perchè quel savio con- 
siglio non sia stato seguito. 

La Gazzetta ufficiale di. Venezia del 21 
corrente contiene le seguenti. notizie : 


Le notizie pervenute relativamente alla 
banda armata, di cui ‘fu fatta parola nella 
gazzetta del giorno 48 corrente, notizie che, 
per le distanze non ravvicinate da congiun- 
zioni telegrafichè, rimontano al 49 corrente, 
portano che quella masnada trovavasi rifug- 


1 TROTETITATDI e SORA VIE AT TC AMT RIE IRON ELL 


corso della parola, è poî malagevolissimo 
quando' questo ‘soccorso manca affatto. Ed io 
metto pegno che della: Fioraia di Baden la 
maggior parta del pubblico, che non ha letto 
il libretto; intende un bel nulla. Chi lo ha 
Jetto poi ‘non’ ‘ha ragione di- essere molto 
«oddisfatto dell’intreccio;'che è la solita storia 
di D. Temporale, ossia Pio IXche' ha una 
nipote (Roma) amoreggiata da' un' prode ca- 
valiere (indovini il’ lettore ‘a chi si allude) il 
quale la sposa, megeè l’opera di un Figaro in 
gomnella, che questa‘ volta è una gentile fio 
raia. Il Rota ha introdotti in quest’allegoria 
i rappresentanti dì molte nazioni ;° vi sono 
l’inglese, il'frrancese , 0)” austriaco', il russo 
ed altri ancora, ma appena abbozzati ; + de- 
stano un po’ d’ilarità. quando si presentano 
per la prima volta, ma non hanno parte al- 
cuna nello svolgimento: dell’azione. Vi è poi 
un episodio che assolutamente non si. può 
lasciar passare senza biasimo, ed è quando 
l'amante di Ersilia: (Roma). si traveste da 
brigante per ottenerne la mano. Altro che la 
convenzione del: 15° settembre e il rispetto 
ai confini dello stato pontificio! Vestirei da 
© briganti per entrare in Roma!:Ma.vi pare, 
Rota carissimo ? ì 
Povero Rota! Appena ha voluto: corteg- 
giare madonna politica, eccolo impacciato 
come un pulcino nella stoppa, o come un 
ministro che sia al verde di buone ragioni 
dinnanzi alla’ Camera. Povero Rota! Eccolo 
caduto anch” egli negli equivoci, eccolo  di- 
ventato noioso ‘ceme ‘il primo-Torino di un 


La Perseveranza del 23 ha la seguente 
corrispondenza : 


Venezia, 21 otobre. — Nulla di vera 
mente nuovo si sa sulla banda di garibaldini 
apparsa nelle Alpi friulane. Soltanto posso 
comunicarvi alcuni dettagli. Il loro uniforme 
è il solito, cioè camicia rossa e pantaloni 
grigi. Hanno buonissime armi. A Spilimbergo 
disarmarono i gendarmi, e siccome uno vo- 
leva far resistenza, l’ufficiale lo costrinse a 
cedere, voltandogli contro un revolver. Par- 
tirono da Spilimbergo a Maniago a suono di 
cornetta. Sono insomma organizzati militar- 
mente. Da Maniago si diressero a Baucis, e 
siccome ora si dice che furono a Longarone, 
è probabile che sieno passati per Chies. Di- 
cesì che siensi ingrossate, ed in questo caso 
potrebbero tentare tun colpo di mano sopra 
Belluno, ove però vi è un battaglione di cac- 
ciatori di guarnigione. Lasciando andare che 
niun esito felice può avere questa intrapresa, 
è certo che il Cadore è l’unico paese dove 


da-dove però con lungo e faticoso viaggio di 
montagna possono porsi in salvo nella Val 
tellina, traversando il Tirolo italiano. Il Ca- 
dore nel 1848 si sostenne libero quasi fino 
alla caduta di Venezia, quantunque in tutto 
il resto dell’Italia ogni cosa fosse finita. Le 
ricevute rilasciate alle casse erariali erano 
firmate: Per il comitato, GaLEAZzZI. Fecero ri- 
suonare i paesi che traversarono. di grida di 
Viva l’Italia, Viva Vittorio Emanuele e Viva 
Garibaldi, A questo fatto si collega un certo 
movimento manifestatosi a Belluno. Lunedì 
vennero condotti a Treviso quindici artigiani 
incatenati, arrestati a Pieve e accusati di 
voler andare a raggiungere gl’insorti. Di 
questi, per ritornare indietro, parte sono dei 
paesi che occuparono momentaneamente: e 
parte lombardi. Le popolazioni rimasero tran- 
quille. i 

È strana l’apatia con cui i giornali di oltre 
Mincio accolgono i fatti che qui avvengono. 
Questa osservazione mi viene, perchè in que- 
sti giorni, nelle tenebre che inviluppa ancora 
l’avvenuto, si era qui creduto che potessero 
venire schiarimenti dai giornali italiani. 

A giorni il dibattimento Errera. 


ava vaVaVaTAVaAVAVati 

Nella Patrie del 22 troviamo la seguente 
nota: 

« Parecchi giornali hanno annunziato che 
il duca di Grammont, nel corso delle sue 
conversazioni col conte di Rechberg; abbia 
espresso la ferma speranza :che il gabinetto 
di Vienna, rischiarato sulle vere intenzioni 


del governo dell’imperatore Napoleonè, gli 
presterebbe al bisogno il suo concorso mo- 


giornale serio di gran formato! 

Ma che gli è saltato pel.capo di trattar 
coreograficamente le questioni europee? E 
in. questi tempi. era prudente trarre sulla 
scena un argomento, come si suol «dire, pal- 
pitante. d’ attualità ?. Era possibile trattarlo 
con ampia ‘libertà, qui in Torino? La guar: 
dia nazionale e la popolazione torinese sono 
ben disposte a guarentire e a difendere la 
libertà degli onorevoli senatori e deputati, 
ma pretendere altrettanto per quella dei co- 
reografi sarebbe troppo. E..il Rota se lo sa- 
peva, e nella Fioraîa di Baden è evidente lo 
sforzo di evitare qualunque offesa contro 
qualsivoglia suscettibilità più o meno ragio- 
nevole, per passare incolume tra Scilla e Ca- 
riddi o per dir. meglio: fra Torino e Firenze, 
Ma. a forza di allontanarsi dagli scogli e di 
temperare il colorito del suo lavoro; il no 
stro Rota. è. riuscito a darci un ballo in- 
garbugliato, e peggio «che ingarbugliato; freddo 
ed insulso. 

A tutto ciò so bene che il signor Rota po- 
trebbe rispondere: Caro il mio critico, voi 
scrivete. corna di..me:, stando comodamente 
seduto sul:vostro. seggiolone , ma io ho do- 
vuto porre in iscena il mio ballo in quat- 
tro: giorni o: poco più; dopo una ‘malattia che 
per molto.tempo m’impedi  di'layorare ; ho 
fatto ciò che ho potuto in tanta brevità di 
tempo; non si compone mica un ballo come 
si scrive un’appendice ! 

E il Rota ha non una, ma cento: ragioni 
quando mi assicura che con: maggior comodo 


potrebbero sostenersi per qualche tempo, e- 


rale per far svanire Je diffidenze che potreb- 
bero essere state concepite a Vienna circa 
alla convenzione del 45 settembre, - 

« Le nostre corrispondenze di Vienna ci 
ripetono, a questo proposito, che, le rela- 
zioni delle due Gorti non lasciando oggimai 


‘nulla a desiderare, il'contegno dell'Austria, 
\ nella questione romana, non sarà tale da 


renderne più difficile lo scioglimento. Il go- 
verno dell’imperatore Francesco Giuseppe nè 
può nè vuole esercitare pressione sulla Corte 
pontificia, non dipendendo la Santa Sede che 
da sè medesima. 

« Però, se in mezzo alle gravi circostanze 
attuali, la Corte del Vaticano, com’è proba- 
bile, ‘credesse dover domandare consiglio al- 
l’Austria, si potrebbe star certi, a quanto ci 
si scrive, che la risposta, che le verrà fatta, 
sarebbe ispirata da un sincero desiderio di 
conciliazione è da un sano apprezzamento 
della politica del gabinetto delle Tuileries.» 

La Presse di Vienna si fa scrivere da 
Pest, in data del ‘18 corrente: 

« Si assicura che il cardinale primate ha 
inviato agli arcivescovi e vescovi del regno 
di Ungheria, persone di confidenza per in- 
vocare il loro intervento a fine opporsi agli 
sforzi dei nemici del dominio temporale del 
papa. S’ignora ancora quale debba essere lo 
scopo pratico di questa cooperazione; non si 
crede però che si abbia solamente di mira 
un’infruttuosa dimostrazione della gerarchia 
ungherese, come sarebbe una dichiarazione 
unanime scritta in favore dello stato ponti- 
ficio. Si pretende inoltre che un riavvicina- 
mento molto significativo sia avvenuto fra ìl 
clero di Francia e quello di Ungheria; e che, 
dietro avvisi venuti d’oltre Reno, ciò che ha 
determinato Napoleone lil a mutare di dire- 
zione, sono meno considerazioni verso l’Au- 
stria minacciata che apprensioni cagionate 
dalla influenza del clero francese. » 

A questo stesso proposito leggiamo nel 
Nord : 

« Si accerta che un gran numero di ve- 
scovi francesi avrebbe scritto al papa per e 
sprimergli i rincrescimenti dell’ episcopato 
circa il trattato;del,15 settembre. : 

« Îl giudizio di questi prelati saréfPe ben 
differente dall’ottimismo di alcuni grandi or- 
gani della stampa. > 

In un articolo assai vivo contro il signor 
di Bismark, la Ost-deutsche-Post si esprime 
in questi termini: 

«Ad onta della nostra alleanza colla Prus- 
sia, ad onta della visita del re Guglielmo a 
Schoenbrun, ad onta delle reiterate confe- 
renze di Praga e dei benevoli dispacci del 
signor di Bismark, il nostro governo non può 
formarsi un adeguato concetto delle vere in- 
tenzioni del gabinetto di Berlino relativa- 
mente ai nostri affari doganali, ed appren- 
diamo che, nell’affare dei ducati, ‘il signor 
di Rechberg non conosce niente di più l’ul 
tima parola del suo collega di Prussia. » 

Può darsi che le seguenti rivelazioni, che 
il Fremdenblatt ha da Berlino in data del 48, 
diradino l’oscurità di cui la Ost deufsche-Post 
si lagna in tutte le relazioni della Prussia 
coll’Austria : 

« Riceviamo l’interessante comunicazione 
che alla convenzione di dicembre, in origine 
conchiusa fra l’Austria e la Prussia « per la 
liberazione dei ducati di Slesvig-Holstein » fu 
aggiunto un articolo addizionale, il quale sti. 
pula che l’azione comune delle due grandi 
potenze tedesche si estenderà ugualmente 
alla ricostituzione dei paesi loro ceduti dalla 
Danimarce, in uno stato indipendente. Si ag- 
giunge che quest'articolo fu stipulato prima 
che si avesse avuto contezza della conven- 
zione franco-italiana del 15 settembre. » 

Anche la Nuova stampa hbera dsl 20 an- 
nuncia che la luce si farà colle parole se- 
guenti: , 

« Ci si annunzia per domani l’arrivo di 
una dichiarazione definitiva, con somma im- 
pazienza attesa, del gabinetto prussiano ‘ad 
un’interpellanza categorica fatta dal governo 
austriaco. Questa corrispondenza si riferisce 
prima di tutto alla questione commerciale, 
ma si compreride come dessa sia di grande 


TETI RIPETE SENSE I ELIOT TSE VORO ESTESI 


avrebbe saputo infondere maggior brio nel 
suo ballo. Di ciò ‘sono persuaso, ma credo 
che la scelta dell'argomento di questa Fioraia 
sia stata ad ogni modo infelice ed inop 
portuna. Abbiamo veduti i maestri di musica 
diventar deputati, gli scrittori di commedie 
e di drammi impugnar la penna del giorna 
lista politico... Deh! almeno i. coreografi ri 
mangano coreografi, e non mettano la poli- 
tica in ballo. 

E il maestro Dall’Argine? La sua musica 
lascia qualche ‘cosa da desiderare, ma come 
si fa a scrivere musica politica ? Senza 
scherzi, nella. musica di questo ballo, c’è 
qualche grazioso motivo di danza, ma in ge- 
nerale poca novità ed uno strumentale fra 
goroso e pesante. Ma di ques’ultimo difetto 
chievolete che dia colpa ai poveri maestri? 
So anch’io che in Francia si scrive per i 
balli musica. elegante ed istrumentata con 
gusto squisito. Ma.i ballerini non hanno lè 
le stolte pretensioni che mettono in campo 
nei teatri italiani. Non è la prima volta che 
faccio questa ‘osservazione, ma è pur neces 
sario ch*io la ripeta, perchè il male v prin- 
dendo proporzioni spaventose E ballerini e 
mimi vogliono ad ogni costo essere accom 
pagnati dai tromboni, dal tamburone e dalla 
banda: sul. palco. scenico. Se. Adolfo Adam 
tornasse in vita e venisse in Itelia a scrivere 
la divina musica della sua Gisella, i ballerini 
di rango più o meno francese gli ridereb- 
bero sul muso..E volete che in' Italia un 
maestro amante' dell’arte propria si pieghî a 


importanza per tutte le nostre relazioni colla 
Prussia. » 


Secondo un telegramma diretto alla. Gaz- 


zelta di Breslavia, la crisi ministeriale a Vienna { 


non sarebbe che aggiornata, e scoppierebbe 


positivamente, dopo l’arrivo della risposta 


prussiana all’ultima proposta dall'Austria re- 
lativa al trattato di commercio, e dopo la 
conchiusione della pace colla Danimarca. 


(Corrispondenza particolare dell’'Opimiono ) 
Odessa, 8 ottobre. —Il vecchio partito 
ortodosso russo e con questo il Comitato 


greco-russofilo vanno scambievolmente facen- 
dosi i più lieti augurii per la inattesa com- 
parsa di S. A. I. il granduca Michele Nico- 


laievitch, luogotenente dello czar al Caucaso. 


Il granduca dopo dì aver ricevuto nella; 


cattedrale la santissima benedizione. di S. E. 
monsignor Dimitri, arcivescovo di Cherson 
e di Odessa, percorse la ferrovia da. O.Jessa 
a Parkhani, con apposito treno. La gita di 
S. A. I: diede luogo a molti e diversi com- 
menti, incoraggiando le velleità dell’antico e 
fanatico partito. moscovita, che considera il 
granduca. quale, suo, campione, dopo. che 
scacciò dalla Circassia 500,000. musulmani, 
la metà dei quali sono morti di fame e di 
disagi. 

S. A. I. passò in rivista sulla piazza del- 
l’Ippodromo le truppe e da molti si riferisce 
che il 14° battaglione cacciatori e la 34* bri- 
gata di artiglieria acclamarono il fratello 
dello czar, gridando: All’ippodromo di Bi. 
sanzio! 

Si dice che il granduca, il quale ispezionò 
i depositi militari provvisti come se la Rus- 
sia dovesse entrare in campagna, abbia chie 
sta una listà precisa di questi depositi e so- 
vratutto di quelli delle fortezze e dei magaz- 
zini sul Dniester, conosciuti per essere i 


depositi dell’esercito destinato ad agire even- 


tualmente dal Bug e dal Danubio. 
Benchè il granduca, dai rapporti mandatigli 


dal generale Ignatieff, debba trarre l’opinione 
che la Russia possa credere sincera la poli 
tica spiegatale da Osman bascià nel mese di 
ottobre 1863 quando èra in missione presso 


lo czar in Yalta, tuttavia ‘S. A. I. tetine uno 
speciale Consiglio militare segreto. Da quanto 
si dice e dalle disposizioni militarì che vannò 
prendendosi, pare che sì voglia’ mettere ‘al 
coperto i depositi militari sul Dniester con 
imponenti fortificazioni in Bender e special- 
mente in Akkierman, per difendere il Dnie- 
ster da qualunque assalto. 

Dalla Bessarabia ove si eràno concentrate 
ragguardevoli forze, vennero ritirati alcuni 
reggimenti. Ciononostante, stando a rapporti 
ufficiali, la Russia dal Pruth al ‘Dnieper ha 
80,000 soldati. Dall'altra parte del Dnieper, 


-ha da 20 a 25,000 fanti e 40,000 cosacchi 


del Don. Tutte queste truppe formano il 5° 
corpo, chiamato esercito del mezzodì, è per 
ciò non fanno parte dell'esercito del Caucaso, 
il quale è un esercito separato. Però dalle 
cifre ufficiali, tolti gli ammalati, si potrebbe 
puranco sottrarre una non lieve cifra, giac- 
chè, come avviene d’ordiaario in Russia, al 
governo. si danno in nota dall’amministra- 
zione. militare per essere pagati, nudriti, 
calzati e vestiti, molti soldati che non esi- 
stono. 
(Altra corrispondenza) 

Costantinopoli, 15 ott.bre. — La mis- 
sione affidata dal vicerè d’Egitto all’armeno 
Nubar bascià presso questo divano imperiale; 
allo scopo di togliere le divergenze derivanti 
dalle irregolarità commesse dallo stesso vi- 
cerè nella questione del Canale di Suez, e 
sollecitare in pari tempo la Poîta a pronun- 
ziare il suo voto sulla sentenza arbitrale e- 
manata dall’imperatore de’francesi su quella 
rilevante questione, non ha ottenuto il de 
siderato effetto. Infatti Nubar bascià, mentre 
da-.un lato invitava la Porta ad annuire al 
giudicato dell’imperatore Napoleone, dall’al- 
tro, in nome del vicerè, esponeva particolari 
considerazioni affinchè la Porta ponderasse 
debitamente le suscettibilità dell’Inghilterra. 

Premesso ciò, il vicerè avrebbe pure sol- 
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questi capricci, a queste profanazioni? Fin- 
chè si avranno di questi grilli nel cer- 
vello, la musica dei balli sarà scritta da 
mestieranti e non da maestri nel significato 
più nobile ed elevato della parola. 

Poche sere dopo il Concorso coreografico si 
è rappresentato al teatro Vittorio. Emanuele 
il Rigoletto di Verdi, ma un Rigoletto più 
gobbo.e più deforme del solito, un Rigoletto 
che cammina colle grucce. Però, diciamolo 
ad onor del vero, se ne pronosticava tanto 
male, che in fin de’ conti riuscì migliore della 
sua fama e per un Rigoletto di ripiego si po- 
teva temer di peggio Il baritono Grandi, a 
furia di gridare, si tiene in sella; la Dome- 
nech ha una vocina che adopera non senza 
abilità, il. tenore Andreeff passa dal Campi- 
dozlio alla rocca Tarpea e viceversa parec- 
chie volte in una sola ‘sera, la Marenco è 
una Maddalena che non condanneremo a far 
penitenza, attesochè (stile curialesco) non ha 


«commesso alcuno scandalo musicale, ed il 


Bagagiolo è wno Sparafucile, di cui ogni nota 
è una fucilata, per non dire una c*nnonata. 
Il famoso quartetto giunge in porto senza 
gravi avarie, e me sia ringraziato Iddio, e, 
dopo di lui, il maestro Polidori, che ha con 
certato questo. spartito in modo da coprire 


| pietosamente le magagne dell’esecuzione. 

L'arte musicale ha fatto, ne” scorsì giorni, | 
in Torino; una grave perdita. È morto nella 
imm-tura età di cinquar:totto anni il cava- 


liere. Raffaele. Carcano che da quarant'anni 


occupava il posto. di primo basso nella Regia 


lecitato Rauf bey, primo. ai e di campo 
del sultano, che ultimamente accompagnò in 
Egitto la principessa madre. dello. stesso -vi- 
cerè, di fare certe comunicazioni a S, M. I. 

La Porta, allo scopo di porre in. chiaro 
gli atti contraddittorii del vicerè e di Nubar 
bascià, e riservandosi piena libertà d’azione 
intorno al merito della sentenza: pubblicata 


| dal Moniteur, ha preso intanto una delibera. 


zione non poco grave, attese le presenti e- 
mergenze politiche. Essa ordinò a\S. E. il 
generale di divisione Osman bascià, presi- 
dente del Consiglio supremo di guerra, di 
partire subito alla volta dell’Egitto in mis- 
sione speciale. Solamente dopo il ritorno di 
questo alto funzionario e dopo aver esami- 
nati i rapporti ch’egli comunicherà alla Porta, 
questa pronunzierà la sua finale decisione in 
questione di tanta entità come ‘quella del 
Canale di Suez. ssa 

La notizia di trattative per nuna alleanza 
franco-italo-russo-prussiana inquieta assai la 
Porta, benchè la diplomazia austriaca le vada 
dicendo che queste sono chimere. Però al- 
cuni alti personaggi turchi sono d’avviso che 
quell’ipotesi non' sia tanto improbabile e sono 
d’avviso che in tal caso la Turchia dovrebbe 
riavvicinarsi alla Francia. ; 

Mercoledi verso il mezzogiorno, il rispet- 
tabile signor avvocato Melgara, console giu- 
dice d’Italia, mentre dalla propria abitazione 
sì recava all’ufficio, si sentì all’improvviso 
male e dovette entrare dal signor Vallauri, 
confettiere di S. M.-I. il sultano. Accorsero 
immediatamente gli amici dell'onorevole ma- 
gistrato e innanzi tutto l’egregio cavaliere 
Pinna, console generale, il quale fece chia- 
mare immediatamente i medici. Ora sono 
lieto d’annunziarvi che l’avv. Melgara, con 
gioia di tutta la ‘colonia; è in ‘piena conva- 
lescenza. 


CRONACA_.DI TERINO.. 


CITTA DI TORINO 
Concittadini ! 
: Domani il'Paîlamento ripiglierà i suoi la- 
vori. 

.I poterì dello stato sedendo ‘in questa 
città, sanno come la securità delle loro de- 
liberazioni sia. raccomandata sopratutto a 
quel rispetto della legge, a quello amor della 
patria, a quei sentimenti d’onore che infor- 
mano il popolo di Torino; ed ognuno che 
conosca questo popolo sa che a tale fiducia 
esso non ha fallito giammai. 

Se luttuosi fatti hanno testè contristato la 
nostra città, il vostro contegno stesso d’al- 
lora: in poi è l’arra più sicura dell’ordine 
perfetto, che sarà da voi mantenuto durante 
le gravi discussioni parlamentari che stanno 
per intraprendersi. i 

Alla guardia nazionale non è d’uopo ram- 
mentare il suo dovere; essa ha pur sempre 
mostrato. di saperlo pienamente ‘adempiere. 

Torinesi! 

Se vi fu chi ha osato calunniarvi nella 
sventura, risponderà alle calunnie il’ vostro 
dignitoso ‘contegno; sia questo il modo mi- 
gliore di confondere i detrattori e di con- 
fermare in faccia a tutti i vostri sentimenti 
per la patria comune. 

Torino, dal palazzo municipale, addi 23 

ottobre 1864. 

Per la Giunta 


Il segretario 
C. Fava. 


Il sindaco 
Rorà. 


Cittadini operai ! 
La nostra opinione sull’attuale situazione 


‘dell’Italia è la vostra, è quella di tutti i li- 


berali torinesi, 

Noi dichiariamo che Torino è pronta ad 
ogni estremo sacrificio perchè Roma sia pre- 
sto capitale d’Italia, perchè Venezia e le pro- 


» vincie sorelle siano presto liberate. 


Noi crediamo che la convenzione del 415 
settembre, il trasferimento della capitale e il 
disarmo siano dannosi alla causa nazionale. 

Ma è dovere dei torinesi di non eserci- 


Cappella. Egli aveva ricevuti i primi rudi- 
menti dell’arte nella cantoria del. duomo di 
Milano, che fu, se non vado errato, la sua 
città natale. A diciotto anni; vale a dire nel 
1824, entrò a far parte della Cappella del 
Re di Sardegna, dove è rimasto, ed ha resi 
utili servigi fino alla sua morte. Percorse 
per qualche tempo anche la carriera teatrale 
che poi abbandonò per dedicarsi esclusiva- 
mente alla musica religiosa. 

Ad una voce estesa, bellissima e perfetta- 
mente intonata andavano uniti in lui un alto 
sentimento musicale ed un metodo di canto 
inappuutabile e ben si può dire che era de- 
gno emulo dei grandi artisti della scuola ita- 
liana. La sua abilità nel decifrare a prima vi- 
sta qualunque più difficile pezzo di musica, 
dandogli il colorito e l’espressione: conve- 
nienti, era proverbiale. Fino a questi ultimi 
tempi conservò. quasi inalterata Ja bellezza 
della voce, sebbene da molti anni fosse cagio- 
nevole di salute. Lasciò anche molte composi- 
zioni musicali di stile religioso, le quali pos- 
sono esser fatte segno ad appunti, ma valgono 
a dimostrare ch’egli non aveva studiata l’arte 
sua empiricamente e forse era cantante più 
valente .di molti altri, appunto perchè non 
erano un mistero per lui le leggi dell’armo- 
nia e. del contrappunto. ; et 

Gol. Carcano si. è spento uno de’più validi 
sostegni della Regia Cappella di Torino, e 
giova sperare, nell interesse dell’arte, che: gli 
si, darà un successore degno di lui. 
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loro afferrata Ja moglie pel collo, e trascinatala.|-della leva. — e sopra il numero di-144 
nella rètro-cantina, l'avrebbero pure trucidatà. | iscritti compresi ,4_ capolista, accorrevano 

‘Traccio di sangue non vi sono, nè nella pri:"l' tutti, meno-17 inidividaiy la éui mancanza 
ma parte della:cantina, nè nella canbra da letto | è..attribuita dal sindaco» locale, esclusiva> 
superiorè. — In questa farono trofati aperti | niente fid assenza temporanea; essendo' ‘essi 
FAL VIpdetehi Bel Ainfll è ;dnfolato Rao il de | cilihiaiioh: co SeftroflitAi ‘ho devono ‘ tra- 
naro che i Perelli era novo possedessero. — Una slotarsi continuamente per ‘provredere al 


circostanza che fa credere come la fPerelli sia S. Fi % 
Stata violentemente. trascinata in cantina, si.@ | Pane "prime ma si presenteranno a prima. 
} | \ unità, 


che fu trovata una sua scarpa nella firima parte‘ È le, 
si d | EE bello notare' ‘chè in un anticoè dei 


di questa. © > Pi ì 
Più famosi covi di frati e, monache, ssi irag- |a 


I coniugi Perelli godevano fama onestà, e i ona 
Qi mitezza di carattere. Il signor questore Cossa, giungono risultati così completi — e quanto 
pro ritrarrebbe la patria comune da codesti 


il procuratore del Re, e il capitand| dei Ri, 
carabinieri si ‘recarono tosto sul luogò, € Vipre- paesi, se il governo; @ il gran partito della 
libèrtà sapessero” acquistare ed esercitare 


sero quelle. disposizioni che, Speriam@, varranno 
tutta l’influenza benefica, chel i ‘preti’ vi 


alla scoperta dei vili assassini, 

. Nella Valtelli ] i rise ° 
SRCOMEETTLIE, "goal al 2% hanno perduta più che mai por ‘gli eccessi 
della: propria malvagità ! 


legge: 
— Scrivono da Cagli allo- stesso. gior- 


‘date a 355 furono negoziate a 350. I canali 
vour sono allo stesso. prezzo. È 
lerl’aliro si sparse a Torino la notizia che 

uno dei principali imprenditori ha dovuto 

sospendere i pagamenti. Si fa ascendere il 

suo passivo ad oltre 8 milioni, 

Era corsa voce che il ministero presente- 
rebbe domani al Parlamento il contratto della 
vendita delle strade ferrate. Questa presen- 
tazione non potrà farsi che più tardi, essen- 
(lo state aperte rinove trattatire colla società 
acquirente, affine di aggiungere qualche li- 
nea a vantaggio di queste provincie subalpine. 

Negli altri valori non si sono fatti affari 
alla Borsa di Torino. Il danaro è molto 

carso. 


sore di cui è munito sarà in grado di con> 
tinuare colla, medesima, celerità, il. viaggio 
intrapreso. ; esa 

La salute dell'equipaggio e dei passeggieri 
etacottilia..; gi Ri Pre 


— ULTINE_NOTIZAK 


ELEZIONI. POLITICHE, 
Collegio di Parma. Eletto Costamezzana 
con voti 309 su 334 votanti. 
| Collegio di. Guastalla. Marchese Carlo 
Guerrieri-Gonzaga voti ;285.. Ayy. Mazzue- 
chi *voti 37. Eletto Guerrieri-Gonzaga. 


tare alcuna 20 

Parlamento chiamato a pronunciare su que- 

ste vitali quistioni. Il Parlamento è respon- 

sabile del fatto suo alla Nazione, che presto. 

o tardi può chiedergliene conto. — i 
Tanto più bisogna evitare ogni illegalità, 

chè pur troppo Torino è ora mal giudicata 

da una parte del popolo italiano tratto in 
errore. rta 
Le nostreWintenzioni sono state frantese, i 
fatti nostri svisati: fu attifibuito ad un ‘gretto 
municipalismo quello ch'è l’espressione del’ 
nostro vivissimo sentimento italiano uni- 
tario, x 
E vero che la luce si farà, e.già comincia 
a farsi: cooperiamo col ‘nostro. contegno a 
che questo avvenga. : 

e -- Cittadini fratelli operai ! 

vivi scongiuriamo, ‘in nome d’Italia, di 
tenere durante la sessione del ‘Parlamento, 
un’attitudine calma e dignitosa. 

Le botteghe, le officine siano aperte come 
al solito Astenetevi, così di giorno come di 
notte, dallo accorrere in folla per le vie, dal 
mandare grida di sorta. 

Obbedite alle autorità municipali, beneme- 
rite in questa crisi. Rispettate Ja guardia 


Situazione della Banca Nazionale 
; a tutto il giorno 8 ottobre. 
* ArtIvo | 
Numerario in cassa nelle sedi L. 9,372,346 55 
° Id. — nelle succursali » 12,233,913:97 
Esercizio delle zecche dello Stato »_ /7,969,202 56 
Portafoglio nelle sedi . . . » 82,162,265 34 
Anticipazioni » parte ; 17,299,851 49 
Portafoglio nelle succursali . 23,960,536 29 
licipazioni » 8,701,062 45 


Nella Nazione di Firenze del 22 si legge: 

« Ieri sera (24) giunsero da Pistoia e sce: 
sero all’albergo 1’Ztalià, tenuto dal sig. Auger, 
il conte e la contessa di Parigi, il duca e la 
duchessa di, Montpensier,.le principesse Ama- 
lia e Cristina, il marchese e Ja marchesa di 
Beauvoir, e la marchesa Sela, con tutto il 
loro seguito. » 


Un terribile incendio, cui 0 101 argo- 
nale: sta 


mento valse a domare, il giorno 16 Igettava 
nella desolazione e- nell’indigenza | quiridici» i Sea? 
Il giorno 17 ebbe luogo l'estrazione per 
la leva; le liste del mandamento contene- 


e più famiglie nel comune di Monfagna. Ap- 

piccato il fuoco contemporaneamentè' da quat- pas tinta (ac p 

tro lati da un pazzo il qualé pare abbia séel- | vano otto (capi lista, e 170,iscritti; di questi 

toa bello ‘studio l'ora della messa solenne, | furono presenti 125, e per- gli altri 45 e- 

tornò tardo ed inutile ogni soccorso. -Le-| strassero il numero i relativi sindaci: fra 
le 4 comuni del..mandamento poi si ‘ebbero 

i seguenti risultati: 


fiamme trovando alimento nelle paglie e nel 
fieno ivi raccolto, sollevindosi a grossi tur- 


sy vuoreo 


hl  segpenti. risp] È È LASA scrive all'incasso in conto corr. 120,015 52 

nazionale e l’esercito. Procurate di Ron es- | bini, investirono 15 e più casolari, li. quali ‘ Cagli iscritti 92 estratti dal sindaco 413 c lata cre affini il torrente bile i 3,803,253 96 

sere DIETA da agenti provocatori in a-|jn breve ora divennero un mucchio di ‘cè’ br la © © < = Montignoso ruppé'idi Move” i it a mina Di pobblici PORTE RENO 19,694,190 a 

spetto di patrioti. nere. Molte famiglie*perdettero tetto; biade cqualagna « e < : nt "> li CS SAT zionisti, saldo azioni... 10,000;230 — 
Il nostro dolore si: legga “solamente ‘sui Lich fe ; s ferrata ligure da Viare@gio.a Sarzana; het a7°0 


Frontone; «+ 16... « < 3 

Dei non presenti aleuni erano venuti il 
giorno 16 a significare che per affari do 
mestici erano impossibilitati a venire ad e 
strarre;il numero e ne, imploravano il per- 
messo — Ribiscini Michele nativo di Fron- 
tone e domiciliato in Cagli di persona pre 
sentava il figlio Sebastiano, che era stato 
ammesso nelle liste. 

Simile ‘esito, e l'ultimo fatto, provano 
l’ottimo spirito che..va infiltrandosi in questo 
paese. 

Monumento a Torricelli. Nel 
Corriere delle ‘Mar>he d'Ancona si' legge: 

ll giorno 17 ‘d'ottobre in Faenza ebbe 
luogo la solenne inaugurazione del monu- 
mento che i faentini vollero eretto alloro 
illustre concittadino il Torricelli, celeber- 
rimo discepolo, del Galileo, ed ‘uno dei più 
preclari matematici e fisici-di quell’epoca, 
splendida in. Italia nella filosofia esperi 
mentale, 

Processo Pilone. Leggesi nel l’Italt 
di Napoli del:20: 

L’altr'ieri cominciò la pubblica discussione 
della causa Pilone, famoso ‘capobrigante che 
sulle falde del Vesuvio sparse il terrore e la 
devastazione. La processura consta di 207 
volumi, divisi in tre cause, che ora si trat- 
teranno al 2° Circolo delle assisie. Pilone è 
a Roma, per quanto si assicura; ma i suoi 
numerosi commilitoni oggi renderanno conto 
alla giustizià dei loro atroci misfatti. La 
prima causa ora in corso riguarda 18 accu- 
sati, ed il pubblico ministero ha chiesto 
l’udizione di 89 testimonii e la lettura di 
altri cento documenti. 3° 

Ricatto, Nella Patria di Napoli del 20 
si legge: : 

Cinque briganti catturavano, il'giorno 14, 
certo Lacava Domenico nella sta propria 
tenuta, e, condottolo sulla montagna Carletta 
Perticose, mandavano a chiedere alla fami- 
glia Ja' taglia di 26,000 lire! 

Amor figliate. Il Pungolo di Napoli 
del 16 scrive: 

Jeri. a sera in una casa al vicolo 2° Car- 
miniello ai Mannesi® abitata dama vecchia 
signora di ‘Lecce; l'autorità ‘di ‘P?S. della 
sezione Pendino faceva procedere, ‘ coll’in- 
teryento del. giudice; all’ apertura della 
porta d’ingresso, avendo forte. sospetto che 
quella signora potesse esser. morta: per im- 
provviso malore. 

La casa era vuota e pare che la signora 
sia andata;: senza avvertire alcuno; a- passare 
alcuni giorni nella propria famiglia. 

Prima-però di addivenire adun tale atto, 
essendosi saputo”che' essa aveva ‘in ‘Napoli 
un figlio. monaco; l'autorità lo aveva invi: 
tato ad assistere come-di diritto all'apertura 
della casa suaceennata. 


panni, tutto, sicchè ‘il ‘Uanno a: pregiudizio 
degli esperti supera. 20 mila lîre;'© 

In niezzo a tanto in fortuniò vuol'essere en- 
comiata la premura con' ‘cui atcorsero da ogni 
lato questi. terrieri e quelli di Pendolasco e 
Tresivio: ma l’acqua era si Jontana che for- 
mata una catena. di 500 e più persone. ap- 
pena si potè trasmetterne tanta, quanta valse 
a salvare dalle fiamme qualche-casolare più 
remoto. Devesi pure particolare lode alle‘an- 
torità locali ed ai carabinieri di Sondrio; che 
sì adoperarono tutti con ogni arte finchè 
apparve cessato ‘ogni pericolo. Anche una 
onorevole brigata di signori sondriesi, es: 
sendosi raccolta in Montagna a festivo ban- 
chetto, nel' tripudio delle tazze ricordò quei 
poveri sciagurati, e tosto si raccolsero e si 
trasmisero ai medesimi L. 28 50. Possa sì 
nobile esempio trovare generosi imitatori 
e destare la pubblica carità a soccorso di 
tanti infelici! , 

Strada ferrata fra Pistoia e 
Pracchia. Sé siamo bene! informati, di- 
ce la Nazzne del 24, ‘la. Commissione go- 
vernativa, incaricata di ‘visitare i lavori 
della linea ferrata fra Pistoia (e Pracchia, 
procederà alla ispezione medesima nel gior- 
no 30 corrente, e' pochi giorni dopo la-li- 
nea istessa verrà aperta al pubblico  ser- 
vizio, 

Straripamento. La stessa Nazione 
scrive: 

Nella: notte dal :49 al 20 corrente; il tor- 
rente il Montignoso la inondato un breve 
tratto della linea Pisa-Massa; ‘mediante’ però 
l’attività, con-laquale sono stati intrapresi 
i lavori; nella*giornata*di oggi la linea sarà 
intieramente riattivata. 

Franamento, Circa le 11. antimeri- 
diane di ieri, serive la Nazione del ‘24, al 
l'improvviso ha smottato' un‘aréo' esistente nei 
fondamenti del villino Latour D’Auvergne in 
fondo alla: via San Sebastiano, una gran 
massa di macerie seppellì i muratori Leo 
poldo Ruggeri di anni 47 coniugato: con:fi- 
gli; di San Marco Vecchio, ed Effisio Mat= 
teucci di anni 20 di questa città; iv quali 
non furono estratti di lÀ poco appresso che 
cadaveri ‘trasfigurati. Aceorse le autorità 
ed i pompieri, fu riscontrato | esservi grave. 
pericolo che per la parziale ‘rovina ‘di un 
sostegno tutto lo'stabile fosse! per rovinare, 
talchè furono presi gli opportuni provvedi- 
menti per appuntellarlo e assicurarlo. 1 ca- 
daveri dei due sventurati furono: raccolti 
dalla venerabile arciconfraternita' della Mi- 
sericordia. ' 

Caduta pericolosa. Sciivono alla 
Nazione, che il. tenente. colonnello»-coman: 
dante la piazza di Siena, cav. Giovammi “Al” 
buzzi, montava martedì ‘scorso . (18) presso 
il passeggio della Lizza un cavallo ‘assai ‘fo- 


pese diverse . ../.0., 2,456,560 70 
Indénnità a azionisti della. - 
Banca di Genova. . , » 566,666 68 


Tesoro dello Stato (Legge 97 
(febbraio 1856) ‘ iaia =D 300,214 — 


Lene pa 


nostri volti composti; temprato dalla speranza 
di veder sorgere tempi meno infelici di questi. 
Chiulete in cuore, per ora, che non pro 
rompa, pretesto a calunnie e a sanguinose re- 
pressioni, anche questo grido in cui si com- 
pendiano tutte le nostre operazioni. 
« Viva l’Italia libera, una e indivisibile ». 
Torino, 23 ottobre 1864. 

Rossi ANTONIO, meccanico, promo- 
tore delle prime Società operaie 
italiane, ‘ex-presidente dell’adu 
nanza popolare del 15 maggio 
1804. 

Fassio Lurci, capo operaio (presi- 
dente della Società Gli operai u- 
niti; membro della Commissione» 
per l'adunanza popolare del 15 
maggio). 

Beytis Domenico orologiaio (men- 
bro della. Commissione . per. l’a- 
dunanza popolare del15 maggio). 

GrorpAnETTO PAOLO, assistente mu- 
ratore. 

CAPELLO GABRIELE, detto MoncaLvo, 
ex operaio, ex-fabbricatore di mo- 
bili. 

Zorris CARLO, fabbricatore di mobili. 

GariGLIETTo Groneto, fonditore di 
caratteri, 


La Direzione generale delle strade ferrate 
dello stato, annunzia, che per-impreviste 
circostanze di servizio sopra alcune linee so- 
ciali, l’orario invernale non potrà essere at- 
tuato il 25 corrente, ma entrerà in vigore 
il 3 del prossimo novembre. 

Nella notte scorsa, alle 2 4j2 circa, mani: 
festossi un piccolo incendio nel negozio di 
trastulli e chincaglierie che i fratelli Carpe- 
gna hanno in via Santa Teresa e nella Gal- 
leria Natta. 

Mercè il pronto soccorso prestato dai ca- 
rabinieri della stazione di piazza San ‘Carlo 
e dai pompieri G. Magnano e P. Vercelii, il 
fuoco potè essere presto domato. y 

Il danno prodotto dall’incendio, dicesi che 
sia di più migliaia di lire. 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno ‘22 fino 
alle 4 del 23 ottobre 1864. 

Rosino Giuseppe, d'anni 27, di Torino, conta- 
bile d’ artiglieria; Medici Gaspare, id. 47, di 
Porto Morcote, scalpellino ; Regge Francesco, 
id. 64, di Torino, usciere presso la Corte d’ap- 
pello; Gobetti Pietro , id. 64, di Torino, conta- 
dino; Brunetti Lucia, id. 1£, di Torino; Zocco 
Angela, id. 14, di Torino. 7 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 7. 


punto stesso incui>erano stati/ripafati 

guasti cagionati dall’cqua il giorito antete- 
dente. Sarebbe desiderabile’ che. là provincia 
provvedesse sollecitamente ‘ed ‘in modo: éffi* 
cace all’incanalamento di -quelle acque, onde 
fimuovere gli ifttotveniéhti End si sono nie 
petutamente verificativpltte von ubrate è 


i Ì. 191,583,959 BI 


Do Passivo 
Leggiamo nell’Indip@hdénte di Napoli del 21: 

c Una certa inquietudine fegna-iù tutto' 
il circondario di Castellamare. Sembra che 
si. sia acquistata la certezza della riappari- 
zione d’una banda brigantesca aggirantesi 
pe monti circostanti, a capo della quale. sì 
troverebbe il troppo noto Pilone. Dalle dele- 
gazioni di pubblica sicurezza di Torre An- 
nunziata e Torre del Greco si fanno eseguire 
per quelle adiacenze-continue éd' attive per- 
lustrazioni, » 


Capitale. *ce e ee +L £0,000,000 — 
Biglietti in circolazione, » 82,500,28% 80 
Fondo di riserva... . » 6,540,062 71 
Tesoro dello Stato conto corr.: ; 
Disponibili è \ LL 
Non disponibili... .-.-; » 8,959,838 92 

Tesoro conto prestito 700, milioni» 

Conti correnti (disponibile) : 
Nelle. sedi:. ..-.. ...:-.» 5,525,180:38 
Nelle succursali . ... , » 924,396 56 
Non disponibile‘... . » 11,600,503 51 

Biglietti ad ordine (art. % degli 
Statuti) si sea ateo 2,650,059 9 

Dividendi a pagarsi...» 98,807 25 

Risconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti . .. » 511,843 06 

Benefizi del semestre ‘in corso + 
Nelle sedi . . 


RIVISTA FINANZIARIA. SETTIMANALE 


Le agitazioni a cui Ja Borsa di Parigi è 
stata in preda quasi tutta la settimana eb- 
bero, secondo ‘il solito, il loro contraccolpo 
a Torino. 

La crise pecuniaria aveva inquietato molto 
Parigi. Si diceva che la riserva della Banca 
era ancora diminuita, che lo'sconto sarebbe 
ancora rialzato, e che. una nuova difficoltà 
si aggiungeva, un imprestito' dî ‘700 milioni, 
che il ministro Fould credeva necessario, 

L'impressione di queste notizie reagì sul 
mercato e la rendita francese ribassò. rapi- 
damente, scendendo il 3 0,0 a 64 70, Gli 
altri valori. furono trascinati dal ribasso ‘del 
3.00 francese ed il consolidato italiano‘cadde 
a 64 50, and 

Alla fine della Borsa del 20 cominciò però 
un movimento di ripresa. Le vocì sparse 
con leggerezza, o ad arte, erano state rico- 
nosciute insufficienti e la violenza del ri- 
basso stesso incuorava la speculazione. Il 
movimento continuò nelle Cue Borse succes. 
sive, per cui i corsi restano come segue: 

7415 8bre 22 8.bre 
3 0/0 francese 65 20. 65 » 
412.00. >. 9 80° 9 85 
5 0;0 italiano 65 80° 65 65 
Credito mobil. frane. ‘89875 900 -» 

» » spagnuolo 567 50 578 75 

» » italiano 470 » 470 » 
Strade ferr. Vitt. Eman. 330 .» 835.» 

== lombarde 515.» 520 » 

— romane 303 75 302 50 
} — austriache 432 50 440 >» 

' Il confronto delle due Borse mostra che 
la settimana termina meno male di ciò che 
potevasi credere alla metà di essa, 

A Londra, ove il mercato si è riavuto un 
poco dell'inquietudine che vi avevano gittato 


923,339 74 
Nelle succursali . . 697,749 98 


» 
» 
Comuni . za Vate 72,031 52 
Diversi (non disponibili)... » 30,579,170 17 


L. 191,583,259 51 


DISPACCI ELETTRICI 
i (AGENZIA STEFANI) 

Dai Confini Veneti. — Udine, %. 
Gl’insorti bivaccarono' ‘il 19 a Capodiponte 
coll’intenzione' d’ impossessarsi di ‘ Belluno. 
In seguito ricevettero l’ordine dì disperdersi 
6 di nascondere le armi. 1 capi finora sono 
salvi; furono fatti molti arresti}. rigori al 
confine per ‘entrare ed uscire dal Veneto; 
gli emigrati sono rimandati. 

Messina, 23. Notizie dal Levante re- 
cano che le forze riunite dei francesi , in- 
glesi e olandesi nél Giappons riprendono le 
ostilità contro il principe di Nagato. 

‘| . Nella China l’insurrezione ‘è terminata. 

Copensghen. 23. ]l principe e la 
principessa di Galles sono partiti. 

Parigi, 23. Il Temps, la' France cd il 
Pays annunziano ‘che -l’imperatore Napoleone 
andrà a Nizza ‘per visitare le LL. MM. di 
Russia. 

. La France aggiunge che lo czar prima di 

Fitornare a’ Pietroburgo sì recherà a Com- 
piégne a visitare l’imperatore e l’impera- 
trice, 

Dispacci dall’Avana confermano che gl’in 
sorti di S. Domingo intavolarono trattativa 
per la pace. 
—_—r——____—____É 

G. ROMBALDO, Gerente, 


. 0. |gli ultimi fallimenti, il consolidato proseguì 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VABII coso, che mostravasi restio a prendere la Il buon frate, senza punto scomporsi, rl- | nel movimento di rialzo, e resta ad 89 178 LICEO PRIVATO BRACCO 
(ROSI direzione per la quale lo guidava”il''cava- | spondevarche da 30-anni non vedeva. sua | con aumento di 414 nella settimana e di un Via Milano, n.2, 4° piano, Torino. 
Orribile assassinio. La Lombardia | \jere, Allentatogli il falso freno per. risol- | madre, che non sapeva se fosse viva 0 morta, punto in quindici giorni, EVO E IL 
del 22 scrive: 


esche non credeva.. di.-dovere .. aderire .al- 
l'istanza della ‘questura 1 

Ricolto dei cotoni, Nell’Avvenire 
di Napoli del 20 si legge: 

Nei quattro circondarii che. costituiscono 
la provincia di Lecce, Brindisi, , Gallipoli, 
‘Taranto e Lecce coltivasi .a cotone una su- 
perficie di 22,100 ‘ettari di terreno circa. 
Si calcola cle*questa sola provîneia offrirà 
un prodottò“dî‘60,080 balle di*cotone, cal- 
colando.il miriîmo di 300 chilogrammi l’et- 
taro,se_toltone; 12;000. per gl’ineidenti che 
sogliono avvenire durante la cultura. 

L'elice delle navi a velo. Ne) 
Corriere Mercantile ‘ di Genosa del’ ‘20. si 
legge: 

L’utilissimo sistema praticato dagl’inglesi 
e dagli americani ‘di ‘mettere’ ‘una ‘ piccola 
elice ai grossi bastimenti a vela che fanno 
ì lunghi viaggi, ma specialmente quelli del- 
l’Australia; da usarne nei momenti che cessa 
il vento, e ‘superare «in tal ‘modo le lunglie 
calme:-che - qualche--volta»colgono* i* basti: 
menti nei due ogeani, fu. pure, testè appli- 
cato da un*nostrò; armatore ‘ad una magni | 
fica nave nominata Buena Ayrés, comandaja 
dal Capitano Lavatellò. © n 
* ‘Questo legno téstà partito dal' nostto pòrtò 
con 300 passeggieri alla’ volta ‘delle spolide 
‘del Plata, arrivò ‘in sei giorni solamente 
allo stretto.di Gibilterra,.e mercè . il propul= 


Sig vid ixs9ag : 


verlo, si diede allora a_precipitosa faga per 
una scesa, per.cui il sig. Albazzi cadde ‘al 
suolo producendosi gravi lesioni, specialmente 
nel capo, che posero in pericolo la sua 
vita, 

Ricorso in Cassazione. La Ga 
setta delle Romagne di Bologna, in data del 
21 serve: è 

Come non era da dubitarsi, î condannati 
dalla sentenza 19 corrente per reati ‘dî asso: 
ciazione ed altri crimini, dichiararono di vo- 
ler ricorrere in ‘Cassazione. d 

Buona azione. Alla stessa Gazzetta 
delle Romagne scrivono da Cesena il 18: 

Questo Consiglio munitipale aveva! dichia 
rato benemerito della patria, e volle regalare 
di L. 100 il sottotenente aiutante maggiore in 
2.a nel 44° reggimento fanteria, sig. Pietro 
Morandi, cesenate, per due azioni di speciale 
valore da esso operate combattendo ‘contro 
i briganti nelle ‘provincie meridionali. .1I 
detto sig. Morandì ha ceduto il regalo delle 
L. 400 alla società.di. mutuo...soccorso fra 
Je classi artigiane, istituita nella, sua atria: 
del quale atto; per. più «riguardi Jade, 
abbiamo volato che ser ne faccia Ì 
Inenzione;: # I ERE LC Gaeta 
| La leva nelle Marche: Leggiamo 
in data del, 22, nel Corriere delle Marche 
d’Ancona: i ppicisa 
v-Jeri si operava in. Loreto l'estrazione 
è 4 gessi 14 sile: simo 01 1q1g ietaa-0 


La situazione delle Barche d’Inghilterra e 
di Francia è meno. sfavorevole che non: di- 
cevasi. Ambedue le Banche hanno mante- 
nuta la loro posizione, anzi l’hanmo «in pic- 
cola-proporzione migliorata, ciò' ‘che; ‘nella 
presente situazione; vale non poco “a ressi- 
curare, 

La rendita italisna ha seguite a Torino le 
oscillazioni di Parigi. Rimasta immobile nei 
primi giorni, essa ‘cadde rapidametite fitio al 
disotto di 65. La ripresa di Parigi la fece 
rialzare a 65 10, 65.25, 65 40. per discen- 
di nuovo a 65 30 a contanti. Per fine cor- 
rente si fece 65 65, quindi 65 60, 65 50. Il 
riporto per fine prossimo: si. mantiene sem- 
pre elevato fra 55 è'60 cent! 

La Banca nazionale erà caduta a 1370 e 
1360 în ‘seguito della. voce, che il Consiglio 
avesse. deliberata “la chiamata dell’altimo 
versamento. Smentita quella voce, risalirono 
le azioni a 4370. e 1380; ma se l’appello 
dei fondi non si fa per ora, molti credono 
che*si-farà più tardi, come"provvedimento 
prudenziale. 

Il Credito mobiliare restò a 470 e 475; 
malgrado la notizia della conclusione del 
contratto d'acquisto de’beni demaniali. L’i" 
nefzia “di questo titolo ‘ proviene ‘ esclusiva- 
ti astensione della speculazione di 

glo i. i 
Le strade. ferrate meridionali ch’erano an 
«siuso sila 59 | «lifton gia dig ei 


Con vivo raccapriccio rechiamo i seguenti 
particolari di un orribile misfatto, consumato 
ieri sera verso le dieci, e. che solo stamane si 
giunse a scoprire. 

Nello stradone di S. Vittore al corpo num. 
2768, certo Bernardo Perelli di anni 67, insie- 
ms colla moglie «d'anni 37, tiene una cantina 
di vino. — Questa cantina è divisa in due parti: 
nella prima, in cui v'ha la porta d'ingresso, 
sono disposte le tavole per gli avventori: un 
piccolo tavolato divide la prima dalla. seconda 
parte del locale, nna specie di retrocantina, ove 
stanno le botti del vino. — Ora in questa ses 
conda parte della cantina, stamane sirin vennero 
distesi per terra i cadaveri dei coniugi Perelli,. 
letteralmente crivellati di ferite, — La moglie | 
era alla sinistra del marito, e pare che sia stata 
uccisa dopo, perchè tenéva il braccio destro sul 
braccio sinistro di lui — Nella prima parte della 
cantina si rinvenne su una tavola tre bicchieri: 
due vuoti, l'altro contenente sino alla metà del 
vino bianco. — Su una tavola laterale si trovò 
un'altro mezzo bicchiere di vino. rosso; e la 
misura di un quintino contenente l'altra metà 

] vino. 
dee farebbe supporre che tre assassini sieno 
entrati nel negozio e vi abbiamo comandato del | 
vino bianco, che fa loro recato: quindi sareb-. 
be entrato un quaito. — Il Perelli invitato, a 
recare altro vino bianco, recatosi in cantina, 
sarebbe stato. ivi assalito da due. dei quattro, 
che presolo pal collo, e turatagli la bocca gli 
vibrarono ripetuti colpi di sottile ed ‘ affilatissi- 
mo pugnale: gli altri due avrebbero dal canto. 


‘ ® LA DIS I ae 


ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI e BACCHIALONI 

con pensionato e scuola esterna. — Torino, 
via Saluzzo, ‘casa propria; num: 26. 
lattante i te rl 

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
Scuola. preparatoria alle R. Accademie e Col- 
legi militari ed alla R. Scuola dî marina; — Toi 
rino, via Saluzzo (borgo S: Salvario), n. 33. 

N.B. Si accettano anche allievi esterni. 


ISTITUTO CONVITTO FEMMINILE 


BALEGNO x FECIA 
Via Zecca, num. 34; piano secondo 
Corso elementare completo @ corso. magix 
strale ‘inferiore è superiore, 


lieiiimeianiontioziiai nn? 


CRT ARE RAT RI 

ISTITUTO-CONVITTO VASSIA. 

Scuola preparatoria ‘alle RR. Aceademie è 
Collegi militari è R. Marina. 

Torino, Borgonuovo; via della Meridiana, 19. 

NB. Si ricevono pure allievi esterni. 

e rami. TRI ARRIIINZI R ITR RZ 

ll Riceo-Convitto Faà di Bruno 
a corsi accelerati si riapre ai Santi, via del- © 
l'Arsenale, n.89. Vi si accettano pure allievi 
esterni e studenti ‘dell’Università in pensione. 
_————rr.—r— TT" € <— è 
| Vedi avviso Rosa Barelli in 4“ pagina, È 


Ii 


AVIS IMPORTANT. | | 
Yente publique à Amsterdam.! 


Lunbr 21 novensne 1864 ET LES J0v28 
sUIvANTS il sera procédé è la vente aux 
enchères publiques d’une collection très- 
considerable 


D'OBJETS DU JAPON, 


tels que: 250 pelits'meubles, ta- 

bles, ctce., 10 eerans, 2600 boi- 
tes detoutes dimensions, des plateaux, 

des eabarets et autres objets en la- 

que; des bromzes magnifiques, ®@ 

serviees en. porcelaine de. couleur; ; 
1200 paires vases, pots à fleurs, 

tasses ei Somecupes, ete. Impor- 
tation directe de la Soeiété de com- 
merce des Pays-Bas, © 

Et une riche collection d’objets en 

porcelaine et en-laque' de Chîme; en 

Iyoire, en bois de Sandal; fiches en naere; 

Gmaux, foulards ; chàles de crèpe, eto. 

Pour information on s’adresse è Am- 

sterdam aux courtiers A. B. VAN DER 

VIES, J. W. MIJNSSEN, OTTO VAN 

DER VIES et J. P. MIJNSSEN. 


CRESIRETEIFI STIRIA NO STI TIM LTD 

La Ditta ROSA BARELLI, via 
Nuova, n. 1, previene la sua clientela 
di aver testè ricevùtoun grande assor- 
timento ‘di cappelli per signore e ragazze 
di ultima’ novità’; prezzi moderati. 

S’ incarica pure -del rimodernamento 
dei cappelli’ antichi. Spedizione în pro- 
vincia contro vaglia postale. 


AVVISO 


Nello studio dell’avvocato Raimondo 
Maccia, in Torino; via S. Tommaso, 
n. 26, Consultazioni legali gratuite poi 
poveri algiovedì ed alla domenica, da 
un’ora alle quattro, pomeridiane. 


PRIMA ‘CLASSE GINNASIALE 


e corso elementare. 
Via Accademia Albertina, 5, Torino. 


DOLCI DI DUNAND 


6. rue ‘du Marché-St-Honoré , Parigi, 
ex-interno. dell'Ospedale 
dei sifitich E 4 PREMIO 
Guarigione pronta ‘e radicale delle go- 
norree antiche e recenti, cura facile sce- 
vra- di colica e di nausea, da praticarsi 


segretamente e adottata da’ più valenti 
medici di Parigi, 


INIEZIONE CURATIVA "ss 


preservatrice, astringente, balsamica. 
Guarisce, senza dolore, ogni ‘malattia 

contagiosa e quella dei fiori ‘bianchi. for- 

tifica gli organi e li preserva da ogni 

contatto impuro. 

Deposito | CernutI, farmacista a Torino 
presso <Manzoni e Sanpri, a Milano 
signori { Lentora, farmacista a Genova 


NI RICERCANO Ageriti nelle’ città 
d’Italia per un'/m- 

presa di trasporti fra l'Inghilterra, 1 I- 
talia ‘e la Francia. — Stipendio fisso. 

SI RICERCA ‘inoltre un giovane ita- 
liano per la Casa di Londra. Gli verrà 
insegnato. l'inglese. 

Scrivere franco al sig. X. Robert, 
commissionario, 4, Bond Court, Walbrook 
City, Londra, 


PASTIGLIE MINISTRES 


(Bonbon peetoral, Suisse) 

Per la voce, i raffreddori, le raucedini 
e tutte affezioni di petto, — Iwezzo 
fw. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
la Chaussée d’Antin), —. Agente. com- 
missionario a Torino D.. MONDO, via 
dell'Ospedale, 5. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


MEDAGLIA D'ORO.— Premio d'incoraggiamento di 16,600 fr. >. 


QUINA LAROCHE 


ELISIRE ©» 
\ STIMOLANTE, RIPARATORE .E FORTIRICANTE 
Di molto superiore ai Vini è Sitoppi di Chimîna. 


_« L'Elisire Laroche mon contiene altre soslanze:che-delta chinima; ima sotto la forma di on liquore 
« gradevole, esso rinchiude la totalità dei: numerosi principii di questa-preziosa corteccia, È 'un mezzo 
«.terapeuticoche rende grandissimi servigi. » "(Estratto della Gazette des hopitaug.) © © 


Sperimentata con po successo negli ospedali,.la China Laroche-(o «estratto completo della Chinina) 
Timpiazza conigrande vantaggio tutti gli altri preparati alla Chinina; gradita al.gusto,per.i più delicati 
edi più intolleranti, nè troppo zuccherata nè AE vinosa, d’una limpidifà ss 

costante, essa s’adopera specialmente nei casi dì gastralgia, dispesia, ne- ; i 
vralgia, anemia, malattie di languore, sfinimento; inagrezza, natsea Senza ’ 
causa apparente, convalescenze lente, conseguenze di parto, clorosi, È lo spe- 
cifico delle malattie febbrili. — Prezzo del flacoh, 7 fr. : 


| DEPOSITO ‘A PARIGI, RUE DROUOD, Ab { È € 
Agente commissionario per l’Italia, D. MONDO, via Ospedale,:5, Torino Napoli, via Toledo, 205. * + 
Vendita in Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti d’ Italia. 


Libreria @HANENI è COMP. successori Pomba 


JOURNAL: DES DAMES ET DES: DEMOISELLES 


le plus beau .et le plus complet journal de modes. 
Si distribuisce l’ultima dispensa dell'annata 1863-186%. ‘Si ‘pregano i signori ab- 
bonati che desiderano di rinnovare il'associazione ‘alla .prossitna annata 1864-65, 
di volerla effettuare in tempo, onde non provare ritardo nella spedizione della 


Malattie di 


{DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO || 


(0 a) 


TILI MPA MALA 


| Fondata per Deoreto Reale del 27 luglio 1862. 
eve, e ni see ; ; 
Capitale di garanzia 10,000,000 di lire; Emessi 6,500,000 di lire {i 
i _ non comprese le quote pagate dagli Assicurati e la ris ì 
Cauzione prestata al Governo conformemente jall la legge. 


AMMINISTRAZIONI IN MILANO . [F. FERNÉ "COMP, (bittà) nella persona d 


. RESTELLI, avy., Commend., vice presidente| suo rappresentante, 
della Camera del de mutati, presidente. - |. ©. 2 
CONTI, cav. mMistratore della Cassa di AMMINISTRAZIONI ‘IN WAPOLI 


. BUROCCO, banchiere. Ù 
i CAVAJANI, cav , banchiere. 
(C. CARAVAGLIA, banchiere... 
G. PRINETTI, ulf., senatore del regno. 
I, banchiere. 
ILRICH, banchiere. » 
AMMINISTRAZIONI IN TORINO 


G. B. CASSINIS, avv. , Gran Cordone, ‘presi 
dente della Camera dei deputati. 


Hcodiante piccoli risparmi si assicurano 

Un eapitale alla morte dell'Assicurato; onde agiatezza per lo vo- 
dove ed i figli, estinzione di debiti, liberazione di ipoteche, ecc. Validità dei con- 
tratti in caso di morte anche avvenuta per servizio militare nella Guardia Na- 
zion alemobilizzata; chiarezza e liberalità eccezionale nelle ‘clausole del contratto 

Un eapitale pagabile alla morte ed in ogni caso a sen» |i 

denza fissa HESTO). Per. esempio: Chi ha un Titolo di Rendita Italiana 

e ne impiega il frutto a pagare i premii di ‘un’Assicurazione MISTA, ottiene |i 

per essa, nel caso il meno favorevole, un utile uguale al 6 0/0 del suo ca-|8 


AMMINISTRATORE IN PALERMO 
CHIARAMONTE BORDONARO Barone. 

È AMMINISTRATORE IN FIRENZE 
G. FENZI, cav., banch., deputato al Parl. Naz. 
AMMINISTRATORE IN FRANCOFORTE BM. 

"lA. GOLDSCHMIDT, banchiere. 


Il direttore W. REY, în Milano. 


eprescritte dai principali medici di Pal 
elle malattie di petto e 
li bronchial)î distinte coi 
Dani di raffreddori, urippe, laser ca 
ui late, perdita di voce,eccs 
Parigi, farmacia Vauquelin-Deslauriers, 84, rue de 
ry. — Prezzo : Pasta, 2 fr.; Sciroppo, 6-fr. ‘ 
rente commissionario per-l'Italia 1, Miondo, 
gori Di dell’ Os; eda, nia Vendita na n 
farmacia Bo: e Depanisin Torino, e nelle princi 
pali farmacie d'Italia, o n "1 Re e pri 


2 merate PAZZA EI e 


del farm. MONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del ‘petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino -esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19. 


Agente commissionario per-l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 


NÉRIALINE.. 


Per tingere. istantaneamente in qual- 
siasi colore capelli e barba; operazione 
che chiunque può fare da sè con faci- 
lità e senza il meriorno inconveniente. 
— Prezzo fr. 8.ila ‘statola.. —.Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne. .Co- 
médie. In Torino presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, j 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35. E di una su eriorità ed effi 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
erigenérare la capigliatura. Prezzo ® fr. 
Aiequa di Botot di MaLLarb per 
i.denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso l’Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie delle città d'Italia, 


Presso GALLO è BRUNETTI, via Carlo 
Alberto, 8, Torino. 

DIZIONARIO. GENERALE 
DEI COMUNI ITALIANI 
DI GIO. MARZORATI 

L. 1 franco per tutto il regno.  ® 


cane 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetale del dottor Boyveau-Laffecteur, ‘autorizzato è guarentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical 


mento le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna; ulceri, egl'in=t* © 


comodi provenienti dal parto, dall'età-critica e dall'acrimonia degli umori. Que- 


sto Ro 


di facile digestione, grato ‘al gustò ‘e all’odorato è sopratutto raccoman- 


dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 


ed al joduro di potassio. 


Come depurativo potente, SERE E 


la natura a sbarazzarsone come pure 


li accidenti. cagionati dal mercurio ed. aiuta 
ell'jodio, quando se ne ha troppo preso. 


Approvato: da lettere patenti-o «brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla legge -di pratile anno XIM, questo rimedio ‘è stato recentemente 
ammesso ‘pel servizio pa pate ed “ /feonr del governo 
russo ne ha permesso la-vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. 

N vero 0® del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di.40 e di 20 fran- 


chi la bottiglia. 


Deposito generale del Rod Boyveau-La, 
deau Baint-Gervais, 12, rue 


fn nella casa del dottor ‘@Srese- 


icher, Paris. 


Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova; 
Poiani, tà Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMARAZIONI. 


‘Tritercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, eco. A provati dal 


Comitato consultivo d'igiene pubblica , dal Consiglio di Sanità, dalla 


ocietà d’in- 


coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe all’Esposizione 


universale del 1 


855,— Nuovi catini inodori: per le acque di casa. Per i dettagli, 


disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco. — Rogier et 
Mothes, fornitori degli ospedali, del ferie militare e di tutti i porti della. marina 


imperiale, — Parigi, ‘citò Trévise, n. 2 


PER RISTABILIRE 
IL COLORE NATURALE DELLA CAPI 
GLIATURA. (Quest acqua NON È unAI 
INTURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianche 
le benefiche, essa ha la proprietà straordinaria 
tuire il principio naturale che loro manoa, — Prezzo della boccetta fr. 43. 
presso A. L.GUISLAIN e G., Parigi, via Richelieu. 112. 

Deposito in Torino presso, l'Agenzia D. Mondo, via dell’ 


ACQUA DELLA FLORIDA 


E CONSERVARE 


i ravvivare i capelli e di’ resti+ 


Ospedale, n. 3. 


| cora per l'impotenza, fr. 3 


nen 


cinta; ossia del valore del suo Titolo 
’interesse. ha. goduto di 

profitto, se fosse morto. 
Rendite vitalizie immediate o differite a patti vantaggiosissimi. | 
Dotazioni mutue e garantite. Procnrano il più cospicuo prodotto |f 


conosciuto. 
UTILI 


100 per 100 a favore dell'Assicurato nelle poTAZIONI MUTE. 

_50 per 100 » » nelle altre Assicurazioni. 
.Stipulando un contratto alla MORTE o MISTO pagabile in un Titolo di Ren- 
dita Italiana 5 0)0 con ribasso proporzionale dei premii, i benefizi eventuali sul 
Ricorso della -Reridita alla scadenza rimangono a favore del contraente. 


Dirigersi alisig. LUIGI NASI, agente generale, via Accademia Albertìna, 8 Torino 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STIPENDIATI 


in tutte le Prefetture è Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
@.per cessione. di Cedole e Obbligazioni di Stato odi Gittà, di ferrovie 0 Casse 
di risparmio, compre è Vendite di merei, come, vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo, Christofte Ruolz, meli. iv oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. 
Dirigersi con. lettere :franchè al sig. Grutto' Simo dell'ITALIA ‘anANDE in Genova 
N. .B. Essendo (già mominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che pat alcunè diresse e per sedi più secondarie; e 
si avverte ché non si tratta mai con persone sprovvedute. di mezzi, e che non 
offrono ‘piena garanzia inatériale 6 morale. © 
Secondo l’importanza della ‘Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo stipendio sarà 
3000, :3000, è 4800xfr:'dltre le commissioni sulle merci è le operazioni diverse 
ca erro eil iii gps Sinai 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRARAN © 
SORDITA: 


Nuova scoperta di un &pparecchiò acustico 

Questo ‘apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'alle- 
viamento hà questa, infermità. Modellato sull’orecchio, color sitnd ed ogni 
bile, non ‘avendo che un centimetro di diametro; questo ‘piccolo oggetto agisce non- 
ditieno s\'potenténiente sull’udito che l’organo.il più difettoso riprende le sue funzioni, 

rr questa ‘scoperta ‘offre tutti i vantaggi possibili relativi a-questa terribile 
malattia, 

Gli apparecchi possono essere inviati, ‘qualunque sìa la distanza; col loro astuccio 
e colle Toro istruzioni non che una quanti di attestati sopra la loro efficacia. 

‘Ml prezzo è di 15'franchi il paio in argento; 2©.fe..il paio.in argento dorato: 

Spedizione in provincia toritro vaglia postale «1 fr. @& per quelli in. argento 

erdi fr. DA por quelli in afgento dorato, ‘ 

JIridirizzarsi (franco) al sig. Abrabara, Chami Élys6es, 112,.a Parigi, od 

l’Agenzia. I, Ronde, in Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 


idee alieni etica feti ir dii siti E I 


PELLETIER PabRE » PIGLIO, Faniost! 
AA rue de VImpératrics, Lione. 
CONFETTI di Samtominia. il miglior vermifugo. Si prende. facilmente cd è 
; gal il: gusto. — Prezzo fr. 2 la boccetta. 

i GRANELHI i Digitalia , ordinati dalle celebrità mediche di Francia con 
n } successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. 
TINT d'Armmica montana, heccessaria ed'èficace nelle cadute, contu- 

) sìoni e ‘ferite ‘indispensabile nelle officine, : fabbriche, opifici. ‘Il più 
prezioso ied il più usuale dei SA. to poso fr. Qla "saga 
MAU arnicato: superiore al Taffetà d'Inghilterra per i i; le ferite, ecc. 
î AR ETA Prezzo del rotolo 1 fr. * 


Agerite commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. E. Vendonii 
pè Bonzani è da ‘Depaitis; Torino, e dal principali farmacisti nelle altre città d'Italia, 


prima dispensa che si farà alli quindici del prossimo novembre. 
Prezzo d’associazione ‘per Torino RE NRE Ta) 
Franco di posta ‘in tutte le altre provincie italiane . . » 48 
Abbonamento dita ‘lettura di libri‘italitini, francesi ed inglesi. 


Di CPIIITEE EDILI VELI IAA TINI EROS e me SA TIIZE 


Impiego di 3000 lire per viaggiatori 

Ricerca di vari Ispettori da spedire ‘in tutte le provincie ‘del nuovo Regno id'I- 
talia per la sorveglianza delle prréwetiwe a norma della nuova legge «e per 
l’assestamenlo dei conti di varie Case estere e nazionali. 


Dirigersi per le condizioni -e pel contratto, esclusivamente, .con lettere affrancate 
Al signor Arturo De Gournay in Genova. 


GUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le bea agricole che fanno con. , 
sumo del Vero Guano delle Isole di Chinmecha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime ;.ed affinchè gli agricoltori non possano essere îngannati, ‘ 
crede necessario dichiarare che non è duano vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene estraito dai ‘suoi magazzini di Sampierdarena. 
IH prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Fr. 83: por tonnellata di 10@® chilogr. per partito superiori a B@ tonnellate, 
» 360 » 1000 > » infèriori alle S@ tonnellate 
posta la mercaa magerzinvin SAMPIERDARENA, pagamento a contariti, senza sconto. 
Per maggiori sphiarimenti dirigersi al sottoscritto 
Genova, ‘agosto 1865,.; LAZZARO PATRONE 
o ih i Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


0 AL INGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO - 


per guariro 


43 1802) 
Lo A lb bile, 1 1 

) ala stitichezza. ]' inuria, la bile, l’asma, triti, 
i ito E Rep MIRIRI, CR 


tarri, gl’ingorghì, le scrofole, ‘la:gotta, i reumatismi, le 

pf malattie «lella pelle, insonima tutte le malettie che ri- 
petono.la loro origine da impurità del sanguè è degli 
Mori, o 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 

La loro ‘azione è dolce.e non recano disturbi — An- 
8; Ni che a forte dose non pregiudicano — L’ifivolucto zuc- 

ea ws cherato dà loro un gusto gradevole e le -rende facili ‘a 

o CAUVIN, lo Pamug, Prendersi. 

Queste pillole sono ‘approvate ‘dalle Facoltà ‘e taccomandate come il. migliore + 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. 
Agente commissionario- per.l'Itatia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 8. 

Presso | Vendonsi 
I 


un'Assicurazione pagabile ai suoi eredi con gran 


da 


1j2‘sctitola ‘di 30 pillole. fr. 2 » © in Torino, dal farmacista Depitîs; 
Statola di 60 pillole +‘. ‘> 8 50 în Milano, alla farmacia Maldifassi. 1 


Hi 


questo n2 opera el 
‘ottimi alimenti @' con bevande 


È 
find 


ni 


' 
. Giaseuno può scegliere, 


mo, a norma delle 
to del rindedio Ì completamente 
preseritta, fa sì che si può risorrere a questo 


| 


rn rin 


eri 


© SOCIETA GENERALE DIGLI ARNUNZI 
Ayviso al froprictari 


I proprietari che hanno nna casa o una terra da vendere sono «obbligati di rì 
volgetsi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendere molto tempo tra l’of- 
ferta é la dumanda. art, ù 
i. Perchè non imitano egsi i prepifetati tedeschi, inglesi, francesì, svizzeri, i quali 
4. si servono. della. pubblicità, reconomizzahdo così non solo le comumngissioni che do- 
vrebbero. pagare ai sensali, ma'anche il tempo, che pure vale danaro? 

Un sensale può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità ch offre ai pro- 

ietari la Sacietà,generale degli..annumri, (si «indirizza ‘giornalmente a più di 


_ 


ii 
s}ptf 


in Fransia i -iepngineiaile commissionario i tia 
ten farmatia d’Italia, 


Vendita ‘in Torino'da Bonzàni e da ‘Depani 


is e nelle prInorpali » 


È 


VUROLYF del Dott. CA. AI- 
Bert guaristono con una pron- 
tezza ed uhasidurezza sòrpren- 
dente le gomorre® arcthe omia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vautaggi 
Mi le più Gui:che e le più ribelli. | che procurano gli anntinxi. È 
sa le font sei fori bianchi è de palliai lord. : » ° ; Watai 
resso le dorné per Ja guarigione dei fi ” ehi e dei colori. . imnatt À 0 
si Deposito a Raiti McMergasi 19, — Agente .commissionario per |’ bal 3 , VVISO al otal 
è farmacie l.proprietari.che hanno suna! terrà ‘o tina cara da vendere sogliona ‘indirizzare 
ai loro notai. onde Ti compratori. ° 
ih 
ti 


D. Monvo, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita în Torino presso 
Bonzani, Depanis, Trisamo, nelle principali d'Italia. — Prezzo fr. 5 50. 

RR E E e e e "Ml'notà er Ta resso tel''suo ‘cliente, ‘per trovare il tympratore no! più 

| ‘breve tetti ai Ne ‘migliori ‘condizioni possibili, non ha'che da daro illo coslenla 


| Pd ATI Rd rasfinià” po © alle miglio o 
CURA RADICALE È P RONTA -SENZA MERCURIO: I: palo da }'essizoima proprietà dogli an- 
delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrio trovato eMicacè da. giorn: N d'Italia, o è 


fiunzi in nove giornali fra i più importanti iornalmente più di 50 
un esercizio’ pratico sdi 96 anni, di 6, FERRUA, dottore in jmedicinà ; pei : 


Vittifa’ Tettori ‘xi notai <he volessero usare della sna yubblicità. ‘ 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. eco.,.7% edizione, fr. Con ‘ma sposi relativametito insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
— MH vero amico dell'umanità, fr 3-— Della debolezza 


della»pubblicità; risparmiaressi loro clienti molto tempo a molte perdite d'interessi 
del ventricolo, 24 edizione, ‘fr. 8 — Del magnetismo, fe. 1 — Dellajgotta, fr. 1. pretendo ai 
Via S. Fraribesco®%d'Assisi, dortè rimpetto SL ‘Rocco, portina n, 2, (a mano destra, 
{piano .2°, o. Doragrossa, n. 19.,.scala in fondo al bèlcone -del:1° piano, Torino.‘ 
Per la visita ih sua casa ‘dalle 10 alle:3. —-Sorivere franco. 


UTET TETRA 


L'annunzio rchè sia efficace deve estere breve, chiaro e spbsse volte ripetuto: 
La Società degli anntmzi facilitorà tutti ‘modi di ‘pubblicità sia‘ pei pretsi sia 
pur la posizione evidente degli anntunzi ai signori proprietari è mona: 


ALBERGHI 


. HOTEL ar RESTAURANT | giungono colla ‘ferrovia ono valersi 
GENOACCHINO PF andofto da Gio- + degli omnibus che fanno i servizio della 
venni Marchetti, via Nuovissima, 1. Pranzi | città per farsi condurre all’Albergo del 


Il i i icolari -0 «alla-carta. | Rebecchino, che è appunto situato lungo | 1864. Camere da fr. 1/50 in più. Trat-‘| tali, ‘appartaliienti ‘© ‘camera s 
arqpressi -fioni:;-particolerio l-davvia percorsa degli ombibaa adi use vi-taniontò: libiro pr Li | Partita 70 
ei 


Appartamenti grandi, e. piccoli, camere 


unite o separate. I signori viaggiatori che | casa delle più signorili. 


E RISTORATORI RACCOMANDATI 


FLANO. ALBERGO pi MILANO, @. ALBERGO n FBANCIA | pe sl ENSION. DE | itUBEN. HOTEL pi La GRANDE 
Mm costruito appositamente ed aperto nel iperfi soa Restaurant, senuto da P: Cresci, + di MILAN, via dei Cerretani, 10, con- {ll BRETAGNE, rue do Po, 2. Ce ma- 
1863, ampliato con molti comodi nel! corso Vittorio Emanuele, 20. Comodi lo- dotto dai fratelli Nucei. ‘Favola rotonda | gpifque 6tablissement est situé au centre 


Tavola rotonde, ‘è pasto è ‘alle 6 “olrenbagni. Questo albergo è situato ‘net j 19 14 ville, tont pres de la place ChAlcau. 


‘ogni ‘ora a prezzo fisso ) È : di , : “ 
lis si prezzi convenienti, servizio assai proprio. | centro della città presso aila cattedrale | Tip. dell'Opinione diretta da G. Carboue 


ed alla carta, 


se o vr o cin —_ 


Dunque col tenue sacrifizio di. 1 0;0]9 ” 


nero lettori, e mon costa la CENTESIMA PARTE di quello the-costi un sensale» . 
n 


ae 


